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OI^RIO POI 

Prtiiom, i^ settembre 188 i. 

Oi eravamo congratulati col mini­
stero, perchè ne àvósaé fatta final­
mente una di buona, non autorizzando 
l'istituzione dei battaglioni Tolontiiri. 
Oi era parso uh miracolo; quand'ecco, 
le notizie d'oggi ci forzano a rinne­
gare il mii'acób, tììii avevamo creduto 
per nn. istante, o-per lo meno a met­
terlo in quarantena. ' 

Dìfattì parecchi giornali, aio stesso 
nostro corrispoìidoute di Roma, met­
tono in dubbio che nell' ultimo Con­
siglio dei ministPi fiia;.stata presa in 
proposito alcuna' deliberazione : come 
pure dubitano che; il. ministero abbia 
deeiso. qualche cosa circa il viaggio 
di Re Umberto e a Vienna e a Berlino. 

Quanto al primo argomento non 
siamo punto sorpreaì delle esitanze 
miaistefìalj. Un gabinetto, dì cui fanno 
parte BaccelH e Zanardolli, non può 

H^decidersi molto volentieri ad adottare 
nna misura, li cui effetto più proba-
bila sarebbe di far perdere ai due mi­
nistri 1' unica base su cui poggiasi ia 
loro influenza del momento: i radi­
cali nella Camera-e ftiorii' '> 

Fu detto, a proposito, dei convegni 
degl'Imperatori» eh' essi hannp io 
scopo dÌ!:ado.ttare.>mIsttre comuni con-

uh ritorno pato o semplice di quel 
vico-reame sotto la dipendenza della' 
Turchia, pare che l'Inghilterra sia 
disposta Invece, a chiudere un oc­
chio su questo risveglio di dnaiina-. 
zione, che sì manifesta nella Turchia, 
e a favorirlo anzi di sottomano. Forse 
a Londra, malgrado l'oslentazione di 
una politica disinteressata e conciliante 
in tutte le questioni più ardenti, si 
spera di fare un bel colpo suirEgitto, 
acquistandone se non il dominio di­
rotto, aìniGuo un' assoluta ed esclu­
siva influenza. 

I giornali francesi non nascondono 
la lero diflìdenza, e patrocinano an­
che sul terreno politico l'accordo col-
ringhilterra riguardò agli aiTari egi­
ziani, rlcori'undo i buoni eflottì già 
ottenuti dall'accordo 'finanziario. 

•Dell' Italia non pftH&ho ; e se ba­
diamo àgli estratti del telegrafo non 
ne fanno parola neppure i giornali 
inglesi. 

Fa ridert5 per conseguenza, se non 
fafe'esso pièfàil linguaggio della stampa 
ulilciosa dì Romav.che parla/ dì una 

. azione Inteimeiììarìa dòli' Italia fra le 
due potenze occidentali, e deiriiiton-
zione del governo Italiano di provo­
care una conforonza,europea per re-

• gelar© la: Vertenza egiziana. 

IL RE AL CAMPO 

T H- - " ^ * - " 

PHKZZO CELLE INSERZIONI 
(pagaménto anticipato) 

. is In quarta pagina ceut. «S alia linea per la prima 
Jjubblicazione, Q cent. »® per le successive. Jja Hnòa sarà compo­
sta da SS lettere aleno interpunzioni, spazi in carattora di teatino. 

Ariicoli comunicati cent. »» la Imea. 
Non sì tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

afifrancate. : ' 
I manoscritti anche nou pubblicati non ài restituisoouo. 
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Toìik scrive nella VedeUa 
questo articolo degno della sua 
ppima brillante. 

Riportiamo 1' articolo, mera­
vigliati davvero anche noi della 
inesplicabile e addirittura scan-

péî  trasmettere la notizie ' tìlla 
8tampa>quotidÌana !..., 

Oh !.... quando il diavolo ci 
•fioca là còda!... 
' Se SI fosse trattato della gita ^psUe, neil' atteggiamento mar 
di un Ministro, o del viaggio oziale, hanno rarvisa,to il duco 

^ 

L'hanno guardato'in faccia, r^unio;ii„ dove l'applauso ecop 
e nei lineamenti di quella ma- ;piu al còiino del direttore e 
schia'^soriomia, nel lampo de- | T entusiasmo si manifesta ai 

jy.occhi, nel color bruno della • punti seguati nel .programma, 
Mandateci i ministri fi'àmezzo 

di un Segretario generale, sa­
rebbe stato , un altro paio . ài 

dolosa parsimoiìia deltelegrafo, | maniche. Quelli sono avveni-
^trattandosi'del Re, mentre ,si menti, di tutti, i giorni : il t e -
mostra prodigo fino alla nausea legrafo ormai ci ,s' ò avvezzato.... 
quando si 1 ratta dei viaggi di. li piglia a quattro quattrini la 
minisiri. É ohe sorta di mi- | calata e Vovescia giù una stro-

nistrì ! I ' I ^^^^ ^' informazioni ' senza ncp-
Ecco r articolo : Ipure avvedersene. 

, , • ' . - . * 

a l i 'avete saputa, voi, la di­
sgràzia?.... ve ile 'siete accorti 
della maledettissima combina-

•vjilproso, il guerriero leale, il 
condottiero impavido che guidò 
altra volta alla pugUa le falangi 

alle turbe dei partigiani, dei 
congiurati, dei ooristi ^scrittu-, 
rati per. la cerimonia, delle com­
parsi raggranellate fra la mar-

deliberato a vincere o a morire maglia del palcoscènico politico, 
per r indipendenza .d* Italia. ,' .̂  I(.à/cì stanno bene le; Eco(}l-i 

E un lungo clamore s'è le- hnse, gallonate, dorate, pieno 
ivato sul fronte di battaglia, e ' di penrìaòchi, dì ciondoli, di 
;da quella mpltitudine di pitta-, tì-àcolle, d' gingilli... là dove 
dilli armati a difesa dello pa- scintilla allt^ luca dei oandela-

Mà.per il He I....L'emoziona, trie istìtu2Ìoai un grido tinani- bri l'argento dei euoohiai e 
è stata tanto, forte, che r^f/cjif bìe p e r l ' a u r a vocale: V?wrt t7 delle forchette; dove il tintin-
sia Stefani s'è trovata il .ma- \ReI... ^ ,,_. / ; ,| nlo deibiochìen e l'acoìòttolare' 

zione;?*". n-.telegrafo, poverino, JHi/3o?rt̂ fjre nio,scÌ0.,.come un ^len- ; Ohi... lasciate che Umberto dellescodelle accompagnai brin-
ha avuto in questi giorni un bio, t ra le dita, e, , ha .ppoy^tp. Ili Savoia rimanga lungamente disi e i discorsi, dóve svento-
attacco di nervi, una paralisi'j ima tale scossa mi circuito che in mezzo al ' suo esercito, /tra M ó i tovaglioli fra il fumo 
improvvisa nei fin, un accidente [nn altra pò bisc po' Uisognava chiamare 
nelle macchine, una conorestione ! ìa Misericordia!.... ••.• ' 
apoplétìca nelle pile !....- Tutto ] Ma non importa.^,. Il Re Um-
a un tratto gli si èf*fermato Ib: berlo è arrivato a, cavallo iu 

r 

1 
tro la demagogia. Sta benissimo, ma , , , . ., ,, ,. , . , i, , i.iw.ia «nmofc, b' •« „^ „„JLJ „ pnbbhco italiano di lasciarsi corbel-come colpirla, se ha la sue radici &\.Ì t , .,.. . wuMiu i,w 1. X , « „̂„„T̂ a««+» lare da simili canzonature^? .̂": • i suoi apostoli pjuometìo mascherati ^ : ' 
^perfino nòUé atmosfera governative ? " 

Appreualnni. 
Secondo dispacci da; Roma lo noti-

zio giunte, cogli ultimi postali dipin-' 
gosb'à-colori sempre più scuri la si­
tuazione, delle^cdàe iin Egitto; Appa­
rentemente ringhiltorra e la Francia 
dimostrano la più ferma intenzione 
di procedere d' accordo; ma. mentre 
la.Francia si oppone riaolutumento 
all'occupazione dell'Egitto da parte 
delle truppe turche, e molto piùi.ad 

Ma quando finiranno quésti politici j scilinguàgnolo ; e .luì così' lo- j mezzo alle/schiere dei suoi soì-
da strapazzo di vender lucciole per | quace, COSÌ, chiacchierone por il ' dati ; la bandiera ìtaliaiia, spia-
lantern^^E quando .flnirà̂ ^̂ ^̂ ^ soUtQ,,,è rimasto lì i^uto, e ac | g . t a al " 

le file de' soldàtii avvezzi a ob-
bedire alla .Sua voce,, all'ombra 
di quelle tenie presso quella 
bandiera tìnta di sangue gene­
roso che fu il vessillo della no-
r ' • . ; • , !• 

Ètra redenzione. 

delle pietanze .Q; quello. deì;.8i-.. 
g r i ; dove i tappi delle botti­
glie saltano per aria esplodendo ' 

11- oolloisnlo di Xlaii^foìl 
Córrono versioni contradditorio sul 

collòquio di Dàn?;ica. Secondo alcuni, 
ma sono i meno creduti, quel collo 

quio ebl30 il carattere di pura corte-
Éiia, Secorido altri, e questo è più prò-
babile, il cqlloquio devo aver avuto 
uno scopo politico iniportanto. Lo si 
desume anche dalia presenza del Prin­
cipe di BiÉmark» che fee, nò mostra 
soddisfattissimo, e che ha parlato più 
di méz2' ora collo Czar, 

sole (lol Campo,di ma-
capponato,.travagliatissimo da-̂  1 iiovre Uà risjppsto inphm 
gì' improvvisi' fehomeai^^di ri- . a l i a t ó p . d e t g w ^ iWìaLj.. 
{ùmìone nei dispaooi. • . I "vetorani del nostro glorioso 

Da che Sua Maestà è andato éserbito, gli avanzi delle, patrio. óuelK „, 
a l Campo, r 45'W?«,'''^^^Va^n 'tiattfiglie, i tìgUuoli dei martiri, cono a l p ì ù pro"il*3, al più" gene- , ad altra voce che. a quella del-
nón ha più ayuto un niomentoJ^gli orfaui de'morii per la li- roso-dei Re. , roaore. A lili.ipiace la polvere 

Oòrìié ' castagnole ! 
E^.la^ciateMl; Re t r a j e f l l e ! 

dell'esercito, in mezzo' ai stiói;' 
È quello il posto del Re d'I- fratelli d'ài;m.e, nello bbaccia ' 

talìa, è' quello lo spettacolo che ' de' suoi compagni .di faiicbo e 
CÒnyienaj al figliuolo di Vittorio di;glorie;*ohe.ihanno in cuore 
Emanuele;.qu6Ue sono le'feste;^>la-:medésima''fede e la stessa 
quelli cfli applàusi che si addì- speranza, che non danno retta speri 

L (3 '̂  ' ^ 

di ben?.... sempre lì al letto del ^5^̂ ''*^̂ ^ •r^''. ^'^"'''' g:uardato ,in,, 
„ „ i „ A „ ' 1 . 1 1 • . ' faccia, è hanno riconosoiuto il 
malato, a sirinsaro lo soluzioni ; , , i o- rr-u e 

soldato di ViUarrant 

Lasciata che corrano i Mini- del 'campo, il luoc^òare delle 

i^rJ ' 'Tf w I—Tr rÉ~Ji^ : r m' in I r t rn 
1 - . 

%f i 
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AMORE DI 

ROMANZO. 
4 

• ^ 

Notte crudele! più crudele anche 
perchè sentiva batterò e dofTdro nel 
fluo petto due cuori. 

Era dunque là, quella donna «là 
tanto adorata, quella di cqi una volta 
Indoviiiava ravvicinarci pel turba­
mento che lo inviideva, quella a etti 
gridava ingtuocohiato e con le mani 
giuiito: Perchè non sei Ubora, Ca-
IJpigol perchò Dìo che t'aveva fatta 
jper me, t'ha separata per sempre 
da me? 

nemmeno dell'uomo a cui deve tutte 
le-SUO sciagure? 

Dio che àe'M& tutto sulla terra. 
Dio l'ha fatta libera, ed Alfcedo di-
stogUerà da essa 1 suoi sguardi odlr 

' s_pre25erà l'opera dlviaa? ^ 
. ' Oalipao è povera, povera per causa 

dell'amore d'Alfredo, Oalip^o deve 
vivoro noir indlgea^a e naaccsta^ -' ed 

t Alfredo trionferà al bra icio di una 
\ donna amata e brlìlants',' o sarà rlcio 
' ed ahbaglierà la donna colpita negli 

affetti e nella fortuDa, e respinge) à 
gli occhi di lei, che lo cercano, non 
uno sguardo freddo? • 

Fra poche eettlmans Alfredo goirà 
una rlochê ZA milionaria, e lo cir^ 
conilo à l'uppltiuso della pubblica ftti* 
pia * ed intanto Calipsu morrà diso-

, uorata, maledetti, morfà,-.. bì, reuv 
dora quest'ultÌLCo ser> îzio al vile che 

] trema davanti a tanta ^clagara. 
Alfredo 8Ì ribellò cpntro se tìteaso. 
Ricordò Cipriana - easo la amava 

- perchè? 
Perchè era un nomo onesto e bello, 

:ìa o'di Cu* '^^^' alle.dimoslra^Iorù partigia- spade e dei . moschetti al rag,-
He Vittorio ?^'^^^®/^^^^ bugiarde pagate gip inte^aeràto, dW sole, il drap-ne V barattoli, a rattoppare ì ' sioz:*, il figlio del 

brachieri ^it,^li'strumenti, s'ehzaj Emanuele, il prode continuatore coi quattrini dei fondi segreti, pegg-are.delle bandiere.alla testa 
possibilità dì toccare certi tasti;'.delle tradizioni di Càsa Savoia, ài-, banchetti, ai comiziì, allo dei reggiménti, il fragore dei 
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Ed ora quando avrà abb.'ind.̂ n/to | nica strada ohe i* «omo abbia U do-
OaUpiJO peril«ta e rovinata - quando j tare non il diritto di preferire a tutte 
Gilipso taià n^prta - ohe divori à Al- le altre. ''•'.'.' 
fredo Da Pauquet? ' j Sposerò la prìncipaaaa povera, de-

Eglt iiirà uno spqgllatore, un acini- ! Boiata, abbandonata - il mìo quore 
t«ro, un assnssiaol 1 non le appartiene più, soffocherò il 

Il fuoco della vergogna gli arrossò [ mio cuore. 
0 resa ardente la faccia. 

w , 

La provocazione. 

ì. Io soffro e forsa ne morrò - tanto 
RiiiIzòlà'^eataìIsDlutamgutae dlgaa âieglif̂ , lemiesoffer.nzetermineranno 

fra sa: 1 P'ù pi'yato. , , 
3^^ , Ofpù, vi sono nella vita strade -j Oh ! prosaguivii Alfredo, odo Io vacl 
beli*e tracciate, e all'angolo d*o- I dolorose che salgoDO d'intorno a me 
ghuna d'esse è scritto il nomo che 'ami atoriiiscono e tentano impedirmi 
sì legge con gli occhi della cosdlenza. I d'entrare nella buona strada. 

Ieri, sposando Oipriana, eitravo , pio Oijprìana .disparata, esaa, la 
nella iSttmda deli' amore e delia feli- : donna che adoro ì 
cHà -oggi.il cartello porta la steam.J Odo mio padre che mi supplica. 

ó aeir^iiiffla gagliirda del gioviane , 
ia volontà fu sojì.ta, con lettere di ; 
bronza, egli disse: > : ^ i 

— E &i4 008Ì - ma io poaao bene ; • ' 
vendicarmi di quelli ; ohe. m̂i -fanno f -^^^^^^ ^^"^^ il moujllt che sorver 
tanto soffrir?.... Ohi certo io mi vaa- > f *^'* * preparativi per la partenza 
dicheròi .di_Cahpso. 

Non sia mai âefctt) che Zik^tsa ne 1 : 'Questa, egli diceva, dormiva an­
nida di me, ohe (lueato grosso ed a- , '̂'̂ « " ^^ *̂  »°^^° afflittiva di cBm-
fltuto russo 8i burli del parigino, il ^ "J*'̂ '̂̂ ^ «̂ '̂ ^̂  8*̂ *'«9"« ^ ^̂  P^ '̂»^ 
quale ha avuto la vitii luterà scon- P'^°^ P̂ "* °"^ svegliarla. ., 
volta diluii intrighi ,0 dati© turpitu­
dini di lui e di sua sorella. 

• Se me ne aadaaui così senz'altro, 
io ohe gli ho dichiiirato che amo 

. un'altra donha a ohe ero prossimo 

Ed essa era là.... quella piccola perchè nella aarenità del suo sguardo 
iucd la rappresentava, anima triste 
ed agitata dal soiHu delle miserie 
noumel 

si rlflatt^va una vita senza rimproveri. 
\ Oipriana lo aposerà, ma Io dlaprez-
: zerà, perchè egli »on avrà più la pu-, 

scritta, mi dal momento che ho ve­
duto Oalipso io vi leggo altre i le tio 
parole fatali : Ignominia, rimorso, 
delitto I \ , 

Un uomo verameiità degno di qud' 
sto nome non esitu appena abbia lotto 

ad ammogliarmi, ae ufabRndona'jsì così ; ^̂ P̂ ^̂ v̂ 

Credulo o no del sonno d'una donna 
- • - 1 

^ la,quale dallo stato d'animo doveva 
: esser tenuta baa deata, il signor De 
, Fauquet raccomandò al buon uomo 
,.di-dire.la stessa cosa di lui alla pHn-

EbbenS, cesserò di stimare coloro i| nilo, demonio, il mio traditore, dopo 
_ che mi approveranno, cesserò di à-
; inarli, dacché essi non sono degni 
\ di .aie. 
• Ófilìpao, la doana ohe non amo più, 

fu pare idolatrata da me. Non è colpa 

una strétta di mano - egli, il cosacio, 
Fotleritìo de Wiirgen, che d'altra 
parta non ignora l'arrivo di Oalipso, 
mi preadereljbe per uno sciosco e 

I T—Persutt'llla bene che tu mi hai 
' condotto in un\ albergo della città e. 
, ohe io debbo ritornar qui di buon 
\ mattino per farle visita. ^^^v. 

—• Tutto questo giiel' ho già detto, 

poltrone, e riderabbe di me con la ' '̂ ^^fff ^} ^°^J ^ 
- ed *o morrò di dolora ma non spo- sua so il principe Sobaiotliy è morto, 

Per QsgioQ sua Calipao era al colmo \ regza dell'anima e delia vita. 
delia sventura - e frammezzo a tante 
sofferenze non aveva cessato un moi* 
meato di pensare a lui - era venuta 
a gettarsi fra le aae braccia.... ed 
egli la respingeva.... 

Alla priacipesss, Ula regina del sue 
euore egli faceva l'elemosina...» 

Ohi carità vergognosaI 
B come mai Oalipso non era ancor 

morta? 

pd:^^^! perohò sposava Cipriana? 
perchò ne accettava l'immensa for­
tuna» 

• •• r 

Gli pareva che quell'oro fosse ben 
guadagnato e ohe nessuno dovesse 
fai]glie^e. rimprovero - sentiva d'ea-
aérne degno per la probità, per ìl dl-< 
slnterease - infine aveva !a coscienza 
di non aver cercato quella sostanza 
e dj poterla cwnipenaare eonunarlo 

Proscritta, perseguitata, questa ' ahezza d'animo pari a tatti i tesori 
donna nou avrà dunque l'appoggio \ deVnjiendo, , 

sere Oipriana I 
Mostreroi però di comprender male 

11 mio compito se spezzassi un cuore 
senza jfu^rir l'altro - e Oalipso sa­
rebbe affitlo Indifferente al vedermi 
distruggere P esistenza della mia fl-
danzatu, se non ricostruissi contem-
poraueameato la sua. 

E poi con qual diritto preserverei 
l'onor mio, se non salvassi quelìo pure 
della prlncipp-asa? L'onor mio è in­
separabile dai ano. Vengano tutti 1 
causidici del mpudo - neaàudo mi 
proverà il contrarlo. ; 

60 la contessa Buraaapy è uà mostro, 
m io ho scritto delle Zottéra apĵ as-
£»Ìonate che souo caduta nelle mani 
de' suoi aemioi. • 

% d'^trpado, una domanda: se io 
fossi povero» umiliato, perduto,:Oa­
lipso ricca, brillante o regina, mi dpo-

. Btìrebbe? fìl 
£;cco dunfiue la decisione : io ap­

partengo a palipflo. 
i Sia purCf morir di dolore è una 

Dublle morte! -

f , 
Due lacrime caddero in quel mo-

I meato dagli occhi di Alfredo - esse 

1 

Oftlipao ò la sola donna che io possa i trascluarono seco e disulparô ao le ttl 
tlnie eaitszioui del suo aobUo cuore, 
e lavarone la vergogna àéll'esita­
zione attì-s:3tt. . • ]. , ^ . . -

Quando il progetto fa bau deciso. 

iipoaure - perchè ho il dovere di spo­
sarla, 

Eego la strada ohe cercavo - ai 
j chùma la strada dell' onore, od è V u-

sua eara sorella.... 
Oh! ecco, ecco una cosa impossi­

bile 1 ecco una cosa ohe deve acco­
modarsi altrimenti t -

%ì Alfredo respirò a lungo, avida­
mente, aip idea di una pronta ven-
detta. 

K seguitò nel suo monologo: 
Egli mi ucciderà.... tanto me­

glio, io muoio per una oausa buona; 
ma se Io uceido.... obi se T noeido 
nou ho più rimpiaatl da fare. 

Alfredo combinò il suo biano - st 
stupì nel trovarsi tanto sollevato do­
poché la decisione aveva sostituito 
V incertezza. 

II. giorno comiuoiava a spuntare, 
egli s) diresse verso l'albergo. 

j Alfredo, contemplò il sorriso fino e 
l'occhio intelligeuta dello auhiavo, 

\ ohe sotto una maschera di .indif-: 
fereaza Impenetrabile,, comprendeva 

' tutto - e se ne andò senza raouo-
I mandargli altro, vedendo che egli 
indoyia^va sì benó. 

i II sole orlava l'orizsonte d' una 
frangia ssuguigna. Una lunga DU-
Tola yloletta.ehe pareva un serpente 
gigantesco, si arrampicava su per i 
monti vicini. 

"I 

Oli UQ<6eUi bisblgUavatto giulivi fra 
, .1 rami delle verdi querele - e una 

dolce anretta balsamica increspava 
,r acqua del laghi e sfiorava le corolle 
profumate dei prati. 
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fuócTii' di I l a , , ì l romÌ30 d e l l è m ^ a l «WfBaiotuccip oWòalfl, la 
sm, celebre, per le ingiurie quotidiano 
all' ìtalia. La morto àÌ0^é foiliswio 
eira stata cantata in ^ófto da tutti ,i 
giornali. ; " ' , 

Starnano la Frusta risorse, ma;:di' 

artiglierie... e il grido (JVfFetto 
che parte d a i ' c u o r e ( i s s a c i 
soldati, dal lafebî o pon menzo­
gnero di tutti ì cittadini d 'I­
talia. 

K B Umbei*t'o^ s ta . feeno àoie 

si lavora..., e i suoi Ministri 
devo si bevel,.. 

Nostra Corrispondenza 

Roma, il settembre 1831. 
I giornali pubblicalo svariale, con­

tradditorie notizie sulle disoussioai e 
deliberazioni del con«iglio dei ministri. 

Mentre un giornale ufficioso assi­
cura ahe fu deliberato all' unanimità 
dì negare 1' autorizzazione all' istitu­
zione dol corpo degli allievi volontari, 
lan giornale radicale, che ha, talvolta, 
comunicaziouì dall' onor. Zauarjolli, 
afferma olle il Governo non si immì-
schierà in quella istituzione, flnchò 
conserva il carattere di ginnastica-
elucativa. > f 

Ciò è quanto, dire che si cerca una 
soappattoia, una formula che salvi 
capra e cavoli, che contenti il gene­
rale Ferrerò e l'onor. Zanardelli, i 
oostituzionali veri e ì radicali. 

•Luciate Tare all' omor. Depretis, 
l'uòriiB inesa îrlbile^ nei ripieghi e 
ai^ mezzucci. Egli troverà una delle" 
s^P sotite canzonature, indegne dì un, 
governo ma non del ministero at-i 
tualeJ' ' •• * 

•In* queata contraddiziono, forse stu­
diata, di notizie, io non Iposso che ri­
petervi, auauto ,̂ ieri y'ho scritto, OS-; 
sia o^è erodo'non esser stata presa 
dàl'Oòns'lgHó alcuna deliberazione po­
sitiva, né circa agli allievi volontari, 
nò elrca al viaggio del Uèl '• .- : 

Ŝ  aspetta il generale Ferrejro per 
la prima questione e sì aspettano in­
formazióni ^aìl* estèro per là Etéconda. 

Intanto la situazione politica gene­
rale si, ,osc\ira nuoyamentp. 

Gli affari dell'Egitto preoccupano l'p-;. 
pìnlone pubblica, la quale credo che 
anche i- fatti che ora si svolgono in, 
quella regione, possaìio aggiungere, 
esca aV fuoco, CÎ HQ cotaplicazionì mi»; 
naccìdse pe^ là pace d'Europa. • 

irOohsiglio dei niiriistrì^ ebbe iert 
édoggi' comunicazioni dall' on. Rlan-
oini intorno alla, rivolta militare:di 
cui il telegrafo ci diede notizia.. A 
quanto' dicesì, i miniatri ricevettero 
quelle comxmicazìonì come sodisfa-
zioni della loro curioaitài tóa non fe­
cero disc|;ssionl e non presero deli­
berazioni, quasiché sul territorio egi­
ziano non Ti sieno interessi ìtaliahì dà 
tutelare e quasiché la colonia degli 
italiani non sia ivi più numerosa delle 
altre e quasiché sia all'Italia indiffe­
rente che l'Egitto abtia un governo 
od un' altro, sia dominato, cioè, dalle 
potenze straniere. . . 

L'on. Mancini dichiarò di aver man­
dato istruzioni al rappresentante no­
stro nel Vicereame. 

r 

Ma ci vuol altro che una nota di­
plomatica per esercitare qualche in­
fluenza e tutelare l'interesse italiano ! -. 

intanto, il telej;rafo ci fa sapere 
che Erancia e Inghilterra fgiuocano 
d'influenza e r Italia non è neppur 
consultata!.... Pare che il governo 
della sinistra sìa, fatalmente, desti­
nato a distruggere ogni credito ed 
ogni ìnOuenza dell' Italia nel mondo. 

Ieri la nostra inifluenza era annul­
lata a Tunisi, ove, un dì, primeg­
giava ; oggi è annientata in Egitto, 
ove, fino al 1876, l'Italia era riaî pre 
aentata in tutto il movimento della 
vita amminiatrativa !..i 

Appena ritornato a ÌRbma Toiiore-, 
vole Depretis, il capo «ìel municipio 
gli -chiese un collociuib, onde pren­
dere, ììnalraQntei qualohe coneeHo 
per la esecuzione della legge sul sus" 
sinio governatilo alla capitale. 

Il goTerno non ha dato, finora, al­
cun segno di vita ìn quella questione 
e ropiniono pubblica giù iica assai se­
veramente, ma giustamente, il mini­
stero. 

Il ff, di Sindacò, preoccupato dai 
lamenti della cittadinanza, la quale 
non vede nemmeno un principio d'e-
secuzione della legge, destinata a tra­
sformare : la, capitale, bà dichiarato 
al Presidente del Consiglio ohe biso­
gna fare qualche cosa; 

Al colloquio «ra presente il P/e-
fette delia provincia, onor. Gravina. 

Fu discusso intorno alla scelta dei 
luoghi per l'erezione dogli edifici go­
vernativi e si ani, mo7'e solito^ col 
decidere,..., di non decidere!.,. 

Giorni sono, io vi annunziai la mor-

ceado che ii pubblicherà soltanto ógni 
dnmonica- É dunque fra color ch«^ 
son sospesi,, né ben viva, né ben 
mortai 

Il notevole nel numero odierno della 
Frusta è la serie velenosa dHìislnua-
zionl 0 dt accuse che essa lancia ai 
confratelti dolla stampa cattolica ro­
mana. " ' -

Se nella cosidetta famìglia giorna­
listica liberale ''i'i sono discordie, in-
vidle bottegaie e pettegole, non si 
canzona nemmeno nella cosìdotta fa­
mìglia giprnalistioa clericale ed ò 
proprio il caso di ripetere che se 
Mezsena piange, Sparta non ìHde. 

t'itìiperatore, anzi si vuol assìcurSflJ 
otiifùróàtfessi òhe geitaroa&le 
me EftmM della concordia.» :•. 

' ^ ^ 
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La O^^tta Vfftctate.M *7 set­
tembre contiene i 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. i,i : " ^ . ' ' 

R. decreto 12 maggio che antorizjia 
il comune di Montalboìdo a chiamarsi 
Ostra. i, 

R. decreto 7 luglio che autorizza il 
comuno di Serrara JPontana a mutar 
la stfa sede municipale, i 

a . decreto 26 luglio che regola il 
pagamento della tassa per la licenza 
annuale di smercio delle polveri da 
sparo. 

R. decreto 31 luglio che autorizza 
la Banca popolare di Ruoti. 

a benefìisiO dei' 
- - { " 

rOTIZlE ITALIANE 
• - . ^ ; • 

ROMA, 12: " È prematura la no­
tìzia del /viaggio delle LL* MM. in 
Sardegna, che dìcevasì fissato pei pri­
mi del prossimo gennaio. Insistesi in­
vece sulla notizia del viaggio all'e­
stero per la seconda mota di ottobre; 
salvo, complicazioni tìon prevedìbili 
finora, [Qass. d'Italia) 

FlRENî K, )2. - lì sindaco Corsini 
diresse il seguente telegramma al Pre­
sidènte del Congresso degli Orienta­
listi a Beiiino. t 

« Firenze memore alto onore rice*^ 
vuto aòsogliendo quarto pongrosso 0-
rientalisti manda un saluto riverente 
ed affettuosi) alla dotta Berlino che 
ospita oggi quinto. Congresso. Incari­
cato Rappresentanza Municipale porgo, 
iamaggio V. S. adunati.» 

KAPOLI, 11. •!• Ricorrendo l'onoma-
atico,(di S.,M.i l'imperatore Alessan: 
dro in la nave russa Europa ha al­
zato'là gala di bandiere e4 ha ese­
guita la salva regolamentare. 

A.lle salve ha risposto la nòstra nave 
ammiraglia. , (Piccolo] 
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NOTIZIE ESTERE 
J_ J • . : ^ ' " 

.FilANOIA, U-:-?! giornali religìQsi 
annunziano che in occasione dell'an-

j . I L ^ 

QivèmHo d^lla nascî ta del conte di 
Charadord, avranno luogo dei bah*' 
chetti realisti il 29 settembre'a Dlyon 
e ll|9 ottpbpe a Tolosa-

INGHILTÈRRA, 9- - L'8 corrente 
nélVSóteì del palazzo di Westminster 
l delegati della Trades-Union delle | 
diverse parti dell'Inghilterra sì riuni­
rono per discutere la polìtica com-
meróiale dal punto dì vista degli ìur 
tereagi delle popolazioni industriali. 

Fu adottata una risoluzione dìchia-
raate che \é strettezze attuali tra le 
classi operaio del paese esigono im­
mediate 6 serie misure, e che il Go­
vèrno, dwrebbe prendere in considera­
zione le restrizioni che le Potenze e-
atere vogliono far pesare al-commer­
cio inglese. 

'-10. "- Informazioni del Daily News 
da Dublino, dicono sicura la riuscita, 
in quella città, dell'esposizione indu­
striale irlandese che dovrebbe aver 
luogo nói prossimo anno; Il fondo di 
garanzia sarebbe già accertato. Una 
somma di 500 sterline è stata accor­
data dal a Land League. 

GERMANIA, 10. -- Telegrafano da 
Cassel che il cappellano Kirchner di 
Salmunster verrà nominato vescovo 
di Fulda. 

-.* Da "Varsavia annunziano che il 
f̂lume, di confine Prosna fra la pro­
vìncia dì Posen e la Polonia russa ha 
cambiato improvvisamente di letto, 
spingendo circa 80 jage|*ì dì terra 
russa alta riva prussiana, I due go­
verni hanno spedito sul luogo una 
Oommissione mista incaricata di "re­
golare nuovamente la frontiera. 

- Scrivono da Monaco di Baviera 
alla Perseverànm: ^̂  . 

«Nei circoli militari ha fatto molto 
meraviglia la notizia che l'Austria ha 
rilasciato gii ulficiall russi arrestati 
come spie, e si vuole che ciò sìa av­
venuto ^dietro le dichiarazioni dolio 
ste?gp:.Qoverao.;'us3o e dopo il ritrovo 
deli'ijnperatore delle Rusiìie con quello 
della Germania. , / ; 

Ohe tra la Russia, l'Austria e là 
Germania eU successo |un ravvicina­
mento non havvl più alcun dubbio^ e 
lo vediamo daU'ìéasere arrivati im­
provvisamente e direttamente gli uflB-
cialì russi nell'AUnover onde pi*eni5er 
parte a quelle grandi manovre di ca­
valleria, dairesseraeitato decorato tutr 

di U 500!) 
povorK, " : .̂: 

Cosi il Sovrano volle aggiun­
gerò un nuovo tìtolo a quei 
tanti ch'Egli possiede per avoî o 
intera la gratitudine e l'amore 
dei Padovani; . .i. 

Ecco la lettera : 
Padova, 12 setlemùrc 1881. 

Oomm. FRAJJOÈSOO DE LAZZAHA 
Presidonto la Congregazione di Ca­
rità. - Padova. 
Sua Maestà desiderando espri­

mere qufinto sia gratfi nllo prove 
di devozione e di affetto rice­
vute da questa illustro e pa-
triuttioa Città, ha creduto di 
gUistfiraente intorpretarne i no­
bili soiitiraonti venendo in soo-
corsp delle classi bisognoso, ma 
non meno affezionate alla Sua 
Kealé Persona e Dinastia. 

I /Augusto Sovrano degnavaaì 
(iuindì ordinarmi di prelevare 
dalla Sua Cassetta Particolare 
la somma di lire cinquemila o 
dì! metterla a disposizione di 
codesia Congregazione di, .Ca­
rità, la-quale, così dégnamente 
corrispondo alla sua pietosa ,mÌ3-
siono* lasciando alla istituzione 
atessa di ripartire la Reale elar-^ 
gizione. nel modo più conforme 
alle boixefiche intenzioni S o -
vi'ane. • '. ^ , ^ , ^ 

•' Neirohbodive, i^i,graziosi vo­
leri del R s mi pregio trasmet­
tere alla S. V. Ill.ma le peti­
zióni per i9ussidiò stati? pi-eseu: 
tate a Sua Maestà nel fausto 
suo soggiorno in Padova e'-pro-
fìtto delia. Gif costanza per offe­
rirle, sig. presidente, gli -att i 
di mia distinta .considerazione.! 

Il Ministro 
1 ' I h • 

'̂ ,. , , .̂ / , VISONE.. 

to avere là.conforma di una 
notizia ffradìtissima, che cor-
reva per la citta m questi gior-' 
nij? e òhe tndi ^àbbìà;mc) ' sempli­
cemente, accennata fino da ieri. 

Susi'Maestà il Ke^ volendo 
esprimere l ' a l t a e, particolare 
Sua soddisfazione per 1' ospita­
lità veramente cavalleresca of­
ferta all' Augusta Sua persona 
dalla nobile famìglia dei Conti 
Cittadella, faceva consegnare al 
Conte Gino la Croce di Coni-
mondatore della Corona d'ItJilià, 
per mezzo di S. B. il .Ministro 
della ;Real Casa, comm. Visone, 
il quale rimise di sua mano le 
insegne dell 'Ordine al nuovo 
decorato, accompagnandole, in 
nome "del Sovrano, coi più squi­
siti sensi di cortesia e • di gen­
tilezza per tut ta la famiglia 
Cittadella. 

* Questa notizia farà piacere a 
tut ta la cittadinan;i:a padovana, 
cbe professa una particolare 

CROMCA CITTADIIA 

GLI ONORI DI GASA, 
Oggi, cbe là città, nostra - dopo 
il ' grande movimento, la vita 
cbiassòsa ed insplità dì' questi 
ultìnii ffiòrni '• è tornata ! nella, 
Stia quiete abituale -aspettando 
di scuotersi un'altra volta alla 
prossima e ' desiderata venuta 
dei Congressisti - noi ripen­
siamo con intima e legittima 
compiacenza al recente passato 
e''^''riandando le varie è l^ete 
vlceùde,, di cui fummo testi-
nibnì ed alle |qiiali a;b]biamd 
partecipato còme jneglìo per 
noi era possìbile - ci sefitiiamo 
orgogliosi d'essere noi pure cit­
tadini dì Padova, che si mo-
strò Còsi inerltevoV del suo ti-
tólo d'ospitaiissimE^fra le città. 

"Né 1 alta qualità degli ospiti, 
nò il loro nùmero, riè'le im-. 
proyvise e straordinarie esigenze, 
por tanto affollarsi di persone.,*-
che qui dimorarono durante pa-

J . X J L 

recchi giorni - ffè' infine la ne-
cessità di manifestare onorevol-
mente al Sovrano quali vincoli 
d'affetto e , d i fede incrollabile 
legano .Padova alla Monarchia 
di Savoia, impedirono che le 
dovute accoglienze riuscissero 
degne di tanto avvenimento. 

Tutti , senza distin:iione — 
dalle prime autorità Manicipali 
e Governative, all 'ultimo dei 
cittadini -, fecero, gli onori di 
casa i n modo splendidissimo, 
vorremmo dire, cavalleresco -
e certo gli ospiti nostri avranno 
per Padova un affettuoso ri- ,. f J • ii. 
^ -,. ,. • 1 . i^-r-i' stima'fì un profondo rispetto 
cambio di care e indestruttibih ^^j, -^^ ^^^^-^^^ famiglia dei Conti 

"Vizio ili' una circostanza oóaì 
M d sol^i^ne. 

«Ma ' ^ 
^eco il testo delle parole, rivolle 

dal comm. Morpurgo, Rettore deU'U-' 
nìversità, al Sovrano nella SUR visita^ 
al nostro Ateneo : 

«Siaa 
La Vostra augusta presenza segna 

un giorno solenne per rAtenoo pado­
vano. K sé il riposo degli studi non 
avflsae già disporso da alcun tempo 
insegnanti e studenti, Voi udreste 
anche in queste mura secolari mille 
voci tutte concordi acclamare noi Vo­
stro nome le sospirate è gloriose con­
cordie delia Patria. 

Ma l'omaggio schietto e loalo di 
quelli che hanno l'onore d'accogliervi 
Vi palesi ì* animo a la devozione di 
quanti si riuniscono qui alle prove 
severe della scienza. 

Plaudonti a Voi, che alternato lei 
cure faticoso per la mili;;i!i. con ie 
rauniflche flpUecitudini pei progressi 
della c^y '̂"î  nazionale,, 1 professori 
dello st^io dì; Padova vi si stringono 

_ I r • 

intorno, comprendendo beno che il 
Vostro esempio è una scuola di alti 
doveri mdefnt̂ gamontfì compiuti e non 
obbliando mai cbe gii studi non val­
gono se non focondano virtù cì̂ ^HLr 

Sono con Voi e saranno convoi 
sempre, Sìre> queste nuqye genera­
zioni cbe si alTacciarono alla vita nel-

_ n • r 

Tpra dell'eroica riscossa e mìirono 
ripetutq in mozzo ai entusiasmi, indi-
pianticabiU il grido sacro della Uber 
razione: Italia e Vittorio Emanuele. 

Maestri ^ iscolarì bahùo scolpito 
nel cupro ufia grande, parola che Voi 
pronunziaste in un istante solennej 
l'affetto dei f0ro popofo^essiffre la 
Vostra forza. 

15̂  con quê ^o ricordo dal petto d/̂ -
gelino di ê ssi erpipp^ l'augurio4>lU 
patria; Viva ù Re.* ,. j , 

\ questo parole fecero eco yivjsai,-̂ , 
mp nella scolaresca le grMa entusia-
stìichè ù\'Vii>a:u Re e Vivd Ùasa: 

j 4 V h 

memorie. 
H 

P e r le .vie, nello case private, 
nei pubblici ritrovi, doTuuq^ue 
ed in ogni occasione, era una 
gara di cortesie, di soUeoitu* 
dini gentili, di preniure sc[uisi-
tamente delicate - quando non 
si t rat tava dì rendere omaggiò; 
al Re, che sempre, uscendo 
dal Palazzo Cittadella, trovò 
su' suoi passi una folla plau­
dente, rispettosa, devota, cbe 
1,0 salutava in uno stesso giorno 
e nei punti più lontani della 
città con. uguale- e riverente 
entusiasmo. 

Tanta concordia di pensieri, 
di volontà e, aggiungiamo, d'af­
fetti, serve a testimoniare Va: 
nimò nobilissimo,dèlia città no-

^ • • 
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stra e ci riassicura lo sp,Qranza 
dell'avvenire./ - • 

dà comunicazione della lettera 
seguente, > colla quale il Comm. 

té il numeroso seguito dei granduchl Visone, d'ordina di S. M. il Re, 

Cittadella-Yigodarzere. 

COfUììistOi " Sappiamo cbe 
Sua Maestà il Re, nell' atto di 
partire, avendo manifestato nuo­
vamente al R. Prefetto còmin. 
Coifaro la Sua piena soddisfa­
zione per le accoglienze fatte 
dai Padovani alla Sua Augusta 
persona, e a tut ta la Famiglia 
Reale,' il R. Prefetto colse l 'oc­
casione per assicurare nuova­
mente Sua Maestà c h e i senti--
menti di affetto e di devozione 
della città nostra verso;laCasa 
di 'Savoja sono quanto sinceri, 
altrettanto profondi, e che le 

•^accoglienze, delle quali Sua 
Maestà "trovava motivo di l'al­
legrarsi, erano effetto della còr^ 
dialità più spontanea dei Pa­
dovani. '',''' 

predcvamo debito nostro ac­
cennare a queste paròle , col-
colle quali r egregio (^èk'gb di 
questa provincia si è fatto ' ìa-

" I terprete fedele dei sentimenti 
La Congregazione di Carità ci di Padova presso il Sovrano; 

•" - • ' • •mmm- ,. 

S. M. li Re strinse con efrasione la" 
mancai Rettore, e; poi -sili riyolsè, 
óooie acoennaoimo, agli altri profos-
siiri, intrattetiemlosi pure con qualche 
s tuden te , v / r - i j - ; - '''- >.--n.inJi.ìi '•'•--•.-... 

Al naKiW|il«i.^^ Po'éd̂ d̂ô io Û^ 
partenza: d»! Re, quando la QiuatK^ fu 
tornata al Municipio, si presentarono 
all' Assessoretoloiuei il annerale pai., 
lavicinì e i capi de^li invî -fì esteri. , 

Il Generale ringraziò il^Jilunicipio 
a nome proprio, deU'esercitP e tl^gll, 
ufllciali stranieri psr la cortese ospi­
talità e le dimostrazioni ricevute da 
questa gentile città. 

Ilf.f. 'dì Sindaco risposo Tallendo 
che Padova ai tenne fortunatissima 
deir onore che le fu fatto dagli ospiti. 
aut;usti od illustri, che vennero a di­
morarvi in questi giorni, e d'aver 
potuto accogliere tanta e così eletta 
parte del nostro esercito. Poi sog­
giunse che non riesce nuovo per pà^ 
dova rendere omaggio agli stranieri, 
e ricordò ì tempi remotisaìmi in cui 
la città nostra vide succedersi fra le 
sue mura illustri stranieri, che qui 
venivano a cercarvi o a portarvi là 
scienza. 

Questa volta gli stranieri vennero 
ad ammirarvi la scienza tattica mili­
tare, e Padova li accolse come abi­
tuata a tali ricevimenti. 

Quindi l'Assessore parlò ;;singolar-' 
mente con tutti gì' inviati nelle varie 
lingue in cui essi gU rivolsero il di­
scorso- • ^ . ' 

r 

Dobbiamo nna lode particolare agli 
impiegati del Municipio che provvi­
dero, secondo ì loro diversi nffloi, 

• r 

aflle necessità dì questi giorni. 
; Gl'Ispettori,-'Capitanati dal bravo 

sig. Danielettì, sì mostrarono d'una 
infaticabilità e d' una previdenza dav­
vero commenilovoliasinie. 

Chi sa poi quanto sia graVe l'Inca­
rico di preparare coaveaavoltnente 
gli alloggi in una città, e quali ama­
rezze procuri sovente uu'aimile ufQiio, 
dovrà rieonoBcere come siano merito 

I 11 n « a 0t#ik. ""^^ W abbiamo 
acoennato ad una eeóursione fatta 
nel mattino da Sua Wék&ik ilBd, la 
compagnia di S. A* tt. il Principe 
Amedeo; non sapevamo però ohe Sua 
Maestà Hi fóâ e spiata cosi lontanoi 
come ol risulta dai jllornali dt Vene-
zìa giunti questa mattina. . . 

"Re Umberto s 11 Principe Amedeo 
visitarono la Villa di Strà. 

Quei giornali aggiungono ohe fu­
rono aoooiti entusiastloamente dalia 
popolazione. 

I l BKtì sai Sauto. —Nella ,visita 
ohe Sua Maestà 11 Re fece alla Basi­
lica de! Santo, fû  ricevuto dalla Pre­
sidenza della Voneranda Arca. Si trat­
tenne piuttostoja lungo nolla Sagrlstìa, 
dove ha osservato gli arredi sacri 
ofTertì alla Basìlica da OasaSavoja, 
fra i quali il magnìflco Ostensorio re­
galato da Vittorio Emanuele nel 1SG6, 

Ki%'messa. ~ Ieri abbiamo acoott-
nato ohe S. M. il Re Umberto e S. A. 
il Principe Ameclao, prima di recarsi 
domenica scórsa alla .rivista in Campo 
Militare, .assistettero alia Messa nella 
Cappella del Palazzo Oittadella. 

La Messa venne celebrata dall' abate 
Luigi Rossetto, Cappellano MilitarQ 
nel 1848^49, e Cappellado dei ^lobiìl 
Signori Coati Oittadella Vìgodarzere. 

tiVk pàrtouu;u d t S. RI» -^ L'an­
nuncio del Municipio ohe il RQ sarebbe 
partito alle 5 pora.., di. ieri, aveifa 
messo un'altra volta in movimento 
tutta la citia. Così i saluti dei Pado-
vafti-!^ Monarca parrero, corrispon--
denti ̂ -alle accoglienze degaissime che 
gli furono fatte in questi giorni, 

r&iài,sulle quattro,-nella via Mag­
giore e specialmente davanti al pa­
lazzo dei conti: Oittadelja,is'era afl* 
data^^iifullando una, grande ^quantità 
di- persone e di superbi equipaggi delle 
noatĴ e migliori fami^ie* J i i; ^ \. 

Circa venti mjauU prima, delle eia- i 
qufì,tÌlRe uscì'irf carrozza dal pa­
lazzo, accompagnato dal Prinòlpe fra* 
tello,- dfti. membri della Sua .Cam mi-

lutare, dalle Autorità bìttadiuò e da 
parocchi degli inflTbiaU stranlerK ^ -•\iW 

Dalla-viti Maggiore^ alla Staziona '^ 
dove purela gente gtava numerdaist-
sima 9 .aveva gìài invaso l'iritorao 
della. Stazione - durarono la accia--
mazionl a S* M., che salutava ad ogni' 
istante, portando;la nmnoal^ berretto. 

Il corteo, ,che seguiva il .Re, era^ 
imponente. /i''-':\^^isi!im^^*%ML ^ 4 b 

Munificenza' Regale. 

dopo aver saputo, colle più gag­
gie dispdsièioni • date ai suoi 
dìpeixdenti, provvedere al l 'o t t i 

voli dei maggiori encoiùi i signori 
Oassinis dott. Gustavo, vice segre îitrìó > 
e, Damiani Ildebrando, coiaputìsta,"aÌ 
quali appunto venne affl'̂ 'ato il "sud­
detto spinosissimo incaricò* Sappiamo 
anzi che S. M. il Re, a provargli il 
\8uo alto aggradiinentd, regalò al 
Big, Oassinis un bellissimo' hrelò^-ae 
d'oro, con la cifra reale. 

Alla stazione^iRtì Umberto scese ad 
attendere 1' ora fissata per la partenza 
nella Sala di prima classe, addobbata.; 
in -azzurro e fornite di sfiori. E colà 
si raccolsoro le rappreacntanze e la 
Autorità por ossetiUiare Y Augusto 
Ospite dì Padova-

B» M. strinse a tutti con evasione 
la mano, manifestando commosso il-
suo grato ànimo'per-le.prove .solenni 
d' affetto e di riverenza avuto durante 
il suo soggiorno nella città nostra. 

All' Assessore Tolomei, ff. di Sin-
f ^ Jr ^ . 

daco, il Re disse queste testuali pa­
role: 

^ Le din^strazìoni di Padppa n^ 
« resteranno impresse net cuore per 
€ tutta la vita.> 

Sotto la tettoia della Stazione stava 
una Compagnia di linea con la ban­
diera e laJ^ìusìca, per î enderè aiSùa 
Maestà gli onori militari. 0'era pure 
la Banda del Comune. 

ri 

Abbiamo veduto anche talune asso-
cìazioni cittadine con le loro bandiere. 

Quando S. M. sali sul wigon del 
treno, che doveva condurlo a; Vene* 
zia, gli evviva a Luì, e.a Casa Savoia 
scoppiarono come un grido immenso, 
indescrivibile, - Il Re, stando allo 
sportello della vettura, chiamò a 'so 
nuovamente il comm. Tolomei Anto* 
nio por rinnovargli'l suoi riograzia-
m o i i t l . ^ .- • • !• . • 

Alle cinque precìso il ' fischio della 
locomotiva annunciava la partenza 
del Re; 6 allora la Banda Militare 
intuonò la fanfara di Oaaa Savoia e 
la QÌttadina l'Inno dal Re, ra&ntreda 
mille'e mille bocche veniva ripetuto 
il grido: vimìl RS. 

j »: Pochi istanti dopo, il treno, che'por-
. tava È. Mi, acnmparve ' àgli sguardi 

desiosi della folla; i • 
* -. I/assessoré Totomoì, tornato al Mu­
nicipio ed avuta notizia d*un.> princi­
pio^"!' inotìiidio," Bcoppiatt) al^Portello, 
mandò immediatamoute sul luogo, con 
la carrozza dì gala, due suoi cwlfà* 
ghi AasosBorl. ' ' 

C^nardla dèt'^B«> ;- Circondato 
dalla riverenza a dall' aà'ettodl tutte 

Sergio e Paolo che ora trqvansì fra rimetteva alla stessa la somma mo andamento del pubblico ser- cordi. 
I l i 

; Al Genio civile municipale ripetiamo un popolo, Sua Maestà il Re, oltt'e le 
frequenti'espressioni di grato animo, 
delle quali diede incarico all' Assessore 
comm. Tolomei di essere interprete 
presso i cittadini, volle dar loro un' al­
tra prova della Sua piena od iiliml-

le nostre congraturazIontslncerìBsìme 
per essere riuscito a ridurre, quanto 
meglio era fattibile, per là circostanza, 
il nostro vecchio e....... gottoso Con-

^-^ 

1 
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^Q^yo dì Verona, il Patriarca di Ve-t 
lìezia, Monsignor Agostini ed altrit 
cinque Vescovi. 

Moltissimo clero. 
ATVoleiiAitMoMit«r c o l f u n g h i i 

Si ha d i Como: 
i « A. Bora frazione di Gamerlata, un 

intera famiglia con cinque ragazzi n -
raBS3 avveiotiata pei* a tere mangiato, 
fungili avvelenati. Furono prestato-
itutte le care, e salvati tutti tranne 
tìiia jragazziua di nove anni cho epirò 
dopò due {;ÌornÌ di atroci sofFeronze. » 

' • A : 

fiata fiducia, mamfaitldoill ile^ldarlò 
41lè il servizio di guardia presso, 
Sila peràona, in ogni oirco3tanza"éÌ' 

' yjilffelfct coéptósft, fosse' fatiWtììda--
monte dalle nostre Guardie Muntcl-

K; Ooaì fìirò dai.ptfjno glOEM^a irjiipà; 
sotto gli ordini di un oapiUtfò, cì̂ * era 
41 serVlzib allflii,residenza,Reale, ne 
, # n n e dispeiisatif oome, ìo fSi qapMs,-
diservizio alla reaìdouza t'el. Prin­
cipe. Del parila:i^radelloepsttacolo. 
di gala in tosdit-o, e in ogni altro ltìò-> 
gp, dove piacque a Saa Maestà il Re 
ài itìòstrarsi, notavaèl 1* assenza quasi 
assoluta di Oarabinie^;'] a di Agenti di 
Pubblica Sicurezzfi ; e alle sole Guar» 
die Muuioipalil, restava l'iatsl^fèo al­
tamente onorevole di far ala sui passi 
della Oorte Reale; inoarico clied'al-
trbnde riesciva ài grato e più tacilo 
disìmpegao alle guardie con una pò-, 
polaziòno, corno la nostra, cho no' suol 
atessi trasporti di entusiasmo, non ol-

trepassò in alcun incontro i lìmiti di 
qtifìUa riverenza composta e oìvile,, 
dovuta sempre alla persona del So­
vrano. ' " 

Anche questo è un titolo d'ouore 
per la nostra Padova, ed una soddiv 
sfaaione legUtuna per il Corpo delle 
Guardie Municipali, che, In beneme­
renza ^dei servisi permanenti, e di 

giorni, meritano tutto l'appoggio del- ^^"'"6 la omaggio a S. M. Umberto I 
cittadini nel disimpegno .delle loro, una sua Marcia intitolata : M Rioi-
spesso inarate, ma doverose funsiioni. sia militare di Padova. 

l*e^ l a I n m i u f t r i a a V«ncsr;la*i Persone compfìteot!, oh* ebboro Toc-
— Kspriraiarao'klla Amministrazione eàstone di sentirla, ci assicurano es-
delle S. P- A. I, un desiderio, che pi ; sere questa Marcia riuscita XeUcissì-
sembra giuatlÈftirno e facilménte appa-* 
gabile-, ^ ; . 

GÌOVULÌÌ prossimo, in occasiono uelìa 

vi èranojtìGàHioale Canossa, Vojllidegil affari al palazzo di Spagna, il 
primo segretfkrjip di loggione, signor 
Liane, cfee è giunto quest'oggi da Pa­
rigi. 

r̂-
nàk, ****r_w™*-*. ^ ^ - ' - k r ^ 
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TASSA SUGLI AFFARI 

"^^sf anno Ne! primo .semestre di 
i tasse sugli affari hanno 
la somraa!;ai L. 90,133,901 rib;;cèi 
uò aumenta f8»l primo semeàt^e" d^^ 
l'anno préqéà^iito di L. 2,232,01724;: . • 1 . 

Le entrata demaniali ordinario, come 
rèdditi patrimoniali, diritti e tasse 
per,servii pubblici, rimborsi e .cre-^ 
diti eventuali.diversi,; lianno prorìotta 

^NAPOLI ; 12. — La sqnadra parte 
domani sera per Qadta., 

ROVIGO, 12. ~ L* inatigurazione 
del monumento & Vittorio Kmanuele 
avrà luogo il 2B corr. 

MILANO, 12, —- Inaugdrofisi il 
Congresso dei juaestrit intervennero 
Salvoni rappréaèhLauto di Baccelli, il 
Prefetto, il Sindaco e 700 insognarìti. 
Par^laròno, applanditi Inveràrd:, ;ed il 

Inèaco. Deliberoasi con grande entu­
siasmo d'Inviare telegrammi a Sua 
Maestà, a Garibaldi e Baccelli. 
• LONDRA, 12. — Lo S^awrfarf̂  dice 
Che la restaurazione doU'autorltà del 
Sultano in Egitto sarebbe, mal vista 

^Qróvj'rtcèvettó una petizione fli^V 
piata da moltis&iml operai dei dipar-* 
tirafentl del mezzodì allo s^opo che il 
governo pràttda^ provvedi mèo ti cmitro 
la immigrazione degli operai. fjre-
sUeri. {Punffolo} 

B NOTIZIE .ARTISTICHE 
j_ri-! 

Cìottoevto PoEKQliffli. -^ IlGon-
CGitD ,roz:^oIini non potò aver luogo 
il giorno 14 come avevamo annun-
ciato» a, cagione delle feste, seguite in 
questi giorni in onore di S, M- il Re-

Adesso però resta definitivamente 

aumento f?ul corri^pODdentc semestre 
dell' anno lèso 'rfiL, 1,512,689:60. i 

Le entrato straordinarie derivanti 
da alTrancazioni, vendita stràor-Unarìa 
di stabilì^ éutì amministrati, -fitti di 
beni ad Uso governativo, ecc., hanno 
data U 14,402,945:15, con un aumento 

la Somma di li^ 17,713,527:36, con un j : dalla t ranc ia e dall'tnghiUorra che 
aarobbero costt^ctte a: partecipare al* 
roccupaziono : non desider^iamo im-
barcarci in imprese pericoloso senza 
necessità, ma non permetteremo che 
aitd. tocchino ove abbiamo inleresal 
vitali- li . i 

Il Telegraph si esprime siinilmente-

• 1 ^ 
U 

,tJX.̂ n;Mx r>TSt*A.oci 
i > ^ - i i 

\h ORANnE, 

MAGAZZINO Bf SfflTORfA 
l i e t i » ( !U t t 

.•.PiE'iR:. u-%-m 
Via MORSARI N. 1117 F, G, B,I' 

Trovasi'fornito di uji variato assor-
timento di popnibiti da nitJi:?a'stagio­
nò,, dalle J^tre 18 «llé^-tìfi, Noncllèdi 
abiti compititi n* r̂l, cioè' marsine e 
finanzici' da ^^Imì, o?! il tiilrto a prtìzzi 
fissi e convenlsntìssimi. 

sione in t l u a i c ^ « r o . 357-B 
^1 M l - i f ^ F É > 4-v ^ ^ 
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CmUDBNDOSr 
UESlà l̂KONE 0 i i i i M 

il Ì\ Ottobre 188̂ 1 
PELEA - \ 

GB.«DE LOTTEBiA 
DELIA 

b+ ' > L ^ l 
I l i , ^ 

: i ^ 
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stabilito elle il dotto concerto succo- | le rendite demaniali hanno prodotto 
derà la sera dei 21 eorronte, nello U e l detto semestre L. 122,310,373:91, 
stabilimento .Oesarano,, gentilmente con un aumento di L. 10,484,408:09 

nel primo semestre dtìll' anno scorso » : hti' UorHiny Pòat dico eli e la Frani 
dì L. 6,739,011 ;85. [ eia deve comprendere che gì'inco­

ia complesso lo'tasse sugli affari e ] ragàiahlentì alia insnrreziono dati da 
Ring sono mal v^sti dall' Ingbilterf'a. 

concesso, alle ore 8 112. 
* • ' • 

On&uggto. —̂ Il maestra sig. SII-. 
viò Danieli^ nostro egregio concitta-

I ffl amento. 

sul semestre dell'anno precedente. 
, i [Biì-itto] 

BENr ECCLESIASTICI 

r prodotti liei btìhi dell'Asso oc^le 
, aiastico iiarino reso in complesso nel 
primo s^-mestro 1881 la somma, di 
U 15^317,077:50, con una diminu­
zione sul corrisponilente semestre del 
1880 (ilL, 16,073:91. {\(Iem.) ; 

A n t o r l x x a i d t d a l tt. «Sf t^orao 
con Decreto 5 Marzo 1881 

avrà luovro iraraediatamento dopo chiu­
sa l^lispòsizìone stessa­

li 500 premi apfi|uistaU dallsti Cor 
miSi3ione Centrale deU'E^poàirionó p 

i valora di 

La detta composizione venne acqui­
stata dalla Oa^a Lucca di Milano e 

grandeìllurainazionedi PiazzaS. Marco ]- trovasi ven-iibile alla libraria Druckér 
a/Veuezìa, da Padova e da tutti ì'^ftU'Universkà» ed al negozio di mù-
paesi posti sulla linea delle nostre sica alle Toriit:o!Io, 
strada, ferrate, acconcerà ^^Indubbia­
mente sulle lagune una quantità enor­
me di, persone, ^ 

r̂  
t^' V^sm'mM NOTTE 

(Agenzia Stefani) 

i 
I • \ - - -

. SAINT-I) É R ; I L — Nel suo discoreo 
•«*, «&w-r̂ <î *ir**'»»--£-' 4>î 5i.-̂ :ri'.viû -.s:.;:̂  \ Ferry disse che -le elezioni sono la 

1 

^ IB Settembre XS8Ì :, 
Pei* lasciar godere interamente dello P ^ A meizodì vero di P iào ta 

spettacolo a quelli che inteadono.rl-* " ^ i ' o w . d j i j c ^ o e a o r a 11 m.56$.46 

tornare alle loro case durante la nptte -bBaerràzìoni Meteorologìohe ^ 
istessEi, biaogne]febbe^olie :PAmmini- (Séguito all'aìtessa di m. 17 dal rAolo 
straziono sullotlata stabilisse da Ye- « di m. 80,7 dal Urbllo medio dal mar* 

i 

! • 

IS Settembre 1 ^ ?g^ 

A. 

nezia la partenza d' un treno o di pm 
treni straoi^dioarl, ad^osen^io, verso 
le due antim., che altrimenti ò nece»-
sita scappar vìa troppo presto alle 
11,55, Qvvero^attendér© troppo fino 43gir. KO ' -mì l l . 
alle 5 del mattino. '!• : 1 | r e rm. oentìgr. 

Noi confliliamo vivaraenttfcbel'im- .Y^^- 'iel^apor 

ministrazioiie :d^lle S. ,^. r ^ ? Ì : t « ^ r 1^,^Xtà'*"relat. 
conto di codesto desiderio. £ -T.JITM. del vento 

Vri, ahll. orari». 
del Tento. 

SUto del oièlo 

* * * 

Oro 

fidinola." — Chi: ^percorre Via 
delle Albore avrà ossèrVaCB'''da quiri' 
<lid giorni e pl£i la-mancanza lìi due 
punti, per un "trattò complessivo di 
circa quattro metri, delle Ji'osse pie­
tre, ohe coronano il m'urìcoiuolo di­
visòrio fra la strada e jì canale. •:*; 

Quelle due aperture sOno pericolo­
sissime, specialmente Iper ' i raga ^ j , 
che, tratti dalla curiosità dì veder 
correre l'acqua, vi s t spòrgono ad 
ogni momento, senza ' riflessione. ^ Da 
quanto ci consta quella pietre ven­
nero smosse da qualche bello spirito, 
e gettato in canale durante la notte, 
né si B ancora pensato a rimetterne 
di nuove- Le Guardie di P. S., acquar­
tierate lì vicino,, anzi di fatccia, non 
hanno potuto scoprire T autore di si 
bella impresa- D'altronde non devono 
già far sentiaelia di e notte in un 
punto solo-

Però la necessità di una pronta 
sostituzione di quelle pietre salta agli 
occhi di tutti, 0 speriamo che non 
sarà piii oltre indugiata. , 

l o e e n d t l o . — In Ourtarolo nella 
sera del 25 passato si bruciava una 
siepe e IMucendio poteva tornare pe­
ricoloso anche per la vicinanza della 
casai se alcuni lavoratori prqvfìnienti 
da S. Giorgio in Bosco/col concorso 
d'altri;, uóu sijfossero prestati ad e-
stlaguerìo. 

758,8 ' 760,1 
^17^4 f22',0 

Ora 
') pOK 

disfatta (iegU intransigenti e de! mo-
Inarchici. 

' ti .Gabinetto esegui grandi cose, spe­
cialmente la dispersione delle congre­
gazioni religiose, la riforma dell'istru­
zione. }:• 

lì paese approvò la politica del Qo-

10,81 
ii 

ì 
10,05 
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quasi sareno sereno 
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Oaìla 9 ani. del i;3 aUe d ant. del 13 
Temperatura massima >— + 22*,4 
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V Zvs-

Corner e dei Mattino 
ITALIA, AUSTRIA 

E GERMANIA 

V Ci ie lografano da Y ì e h n a : 
La wtener AUgemeine Zeitung 

dimostra che l'attenzione dell' Europa 
dopo il convegno degl'imperatori di 
Germania e di Russia a panzica si 
rivolgerà interamente alP Italia per 
attendorno le decisioni che essa pren­
derà rispetto alla sua politica estera. 

Tanto gli ufUcialì italiani quanto 
quelli germanici presenti alle grandi 
manovre' autunnali sono oggetto di 
generali attenzioni eli simpatia per 
parto della popolazione. [DirtUó) 

IO M I N B T H ^ DI S P A G N A 

Legger i nel Dirtlto: 
Fra poiihi giorni partirà alla volta 

di^Lladrid il éifenór Del Mazo, mini-

Verno poiché V antica maggioranza è 
[ qiiasi interamente ritornata-;' 

\ P X R I G I . I L " AUàhgourmlcaid dei 
cfiid che doveva recarsi com^ pacifi­
catore fra gl'insorti, sospese la sua 
partenza per ordipe dì Logeret es* 
sendo divenuto sospetto. 

I gioruaìi credono generalmente, che 
il convegno di Dansica non ha nessiìn' 
carattere politico. '• .̂  ",. 

Roustan affretterà la sua partenza 
per Tunisi, ' L » ^ . ' ^ . ' , 

PA-RlGI, 12. - iWlèàppGl ^^QtSi che 
so si trattasse di occupare rjEgìtto 

Jg /g sarà coavocata la Oamera. 
' ' LONnai , IL -' h'Observev cvoiìe 

impraticabile che la Turchia p r In­
ghilterra e la Francia occupino TE--
gitto. • ; '.,,-•. 

LONDRA, 12. " L o stato' di aarRgld 
è mòno soddisfacente, ;,;, 
^BERLINO, 12.".Windhorst ^1 Con­
gresso cattolico dì Bonn disse^che lo, 
staiu quo ante è il suo programma. 
Ciascuno faccia il suo dovere sulle 
elezioni. 

PUNTA, I L - -I greci occuparono 
ieri Punta. 
'PIKTROBURGO, IL - Un ukase 

riduce a 212 mila uomini invece, che 
a 235 mila la leva del Ì83L \ 

TORINO, 12- — L% quedtur.>.^di 
Torino ha scoperto od arrestato l'autóre 
deir aggressione, commessa sui Èi'èno 
ferroviario Salbeitaad-G|ywm^nj,e con-
tro-Niemak, È certo Repelli da Ver-̂  
celli, fattorino d'albergo, altre vòlte 
condannato per furti. L'aggrojìto lo 
riconobbe. 

vorrebbe abdicare in favore di un al-
trò. Finora fu diffliiie agire insieme ^t^^ J- -. * WM • 
, ,̂  ,,.- - , , w 1 aembloa di notabili, 
in Egitto, h occupazione ra^ta è an* 
cera più iìifilcile. Una cosa sola resta 
a fare; devesi invitare la Turchia ad 
intervenire in Egitto. Npn,domando-; 
remo alla Turchia di andare libera­
mente^ pò che tenga V Egitto a sua^ 
beneplacito, domanderemo che reprima ' 
l'attuale disordine cagionato dair e-" 
aercito, egiziano; non è proba^bile nes­
suna resistènza delVEgi^tQ ct>ntro la 

PARIGI, 13. - Alla seduta di, ieri 
pel trattato ai commercia asaiatevano 
Barthélomy e Tìrard ; i nejjflziatòri 
italiani e i francesi. Barthclemy pro­
nunciò un discorso raolto^ cortes e verso 
il govet^no italiano, cui risposo ' Sì-
monelli, eiitrambl facentio voti! per 
a pronta ed equa conòlasione del 
rattato.L"adunanza ànrly (inoalle 5. 
Mercoledì continuorà. 

PARIGI, 12. -.La. Franchi ai npiio'r-
rebbo alla spediziona turca in Egitto. 

TUNISI, 13. -1 ribelli ruppero ['ac­
quedotto dalla moritaena Zaghuad a 
Tunisi. Grande,^t^inne. Il BefVpe-
aisctì truppe. Il Bey accetta le dimis-
siofaidi Mustaph!i;''Kasuadar assunse 
le/funzioni di priino ministro. 

\,ONBRA, 13.. - Il Tclèpr&;pk dice ' 
cbe lehaai di un,accordò fra la Rus- I : J j ' I I . ' 
sta,e;ia,Gjrm.mi» furono p^cisate ^[^^^^^^^ ^ ^ donati "da^ìi ospo-
Danzica. Bismark e Saburor concOr-j aitorij s^rannor iuni t le nellS.giorai 
deranno i dettagli'. ' ' ' ' " v I clw prècóclono l'Estrazione esposti al 

CAIRO,. 13. - Le trattative-fra Che- i ps^blico iniuna sala cbe il ivftioìcipio 
rif e gli ufficiali sono sospese. Oli uf- 1 «̂^ ^ i ^ » » destiaeràa. questo scopo. 
^ , ,, i , , „ , , 1 ., -' , • ^ tcinq^ie gran-
tìpiali insistono.suUeloro tre domande, !, y^^^.- - di pr^mi for­

ilo una pi' 
¥amide in oro 
massiacio del 
'ì>eso di Kiiogr^ 
.95,19(^ e dei 
calore reale ed 
intrinseco ga-
rantifi) di 

1i.il 
ì 

La Porta dove intervenire-
Il HailV Netos crede che il Kedive 

non possa mantenersi lungamente sul 
tròno-

II r/mes dice: «Desideriamo in­
tervenire Il meno possibile negli af­
fari interni dell'Egitto raa non am­
metteremo nessuna supremazia; 1̂  e-
eercìto egiziano deve licenziarci, ma 
bisognerà spedirvi delle forze per 
un'occupazione militare della Prancf#i ^C"'*/"- A- ^ -t t- x̂  

, ,,,, ^.... . -\ Onenf ricusa di Jg^-mare il gabinetto. ; 
edeU'Inghilterra, cornune o SE3parata:M rt,s „m T^I- ^»„/ A t, ' 

V . ° .> . \ ^ . , GU umclan pretendono ch'̂  saranno 
però ie obbiezioni sono cosi gravi che ^ 
sembrano insormontabili. Nessun paese 

L.. -̂  -̂ ^ 

appoggiati da «p nanlla bedui&ìi I per 
sonaggi giunti al Cairo domandano l a ] 
convocazione di" una ìmmefìiìita as-, 

0> 

1 3 1 . " 130.30 ; 
832.— 830.-
.361.30 849.50 

^ ^ . a ^ ^ n - M H 4Ui 

VENEZIA, 12. Rendita it. f̂)(|.̂  dai 
10 genn* 1881 89,48, 8^Ì;28. ' i 

^ IMRÌfliO 1881 91,58. 91,45. 
I 20 franosi 20,42. 5^,44.,, 

MiLAN0:i3^OR6n!m» it;;;a,4o.:: ' 
1 30 franchi 20,43. ' 

Prètìtito Nazionale. 
Prestito 1860 con loti. 
Azioni della Banca. 
azioni di droditoJlp^. 
Argento ' . ' . ' . .^v^i .̂  
Londra. . , i . .1117.85 117 85 
«éoobini Imperiali. .1 5.69 5.56 
Pezzi dS' 20 franchi . 9.35.9.35 */» 

45 

fM 

Rendita ItaUàna 
Rendita Mancese 

M^*^S^ 

j ^ ^4 

f I = 

i " r -•• 

••hàf' 

5» 

f )T 

M-

t*" 

• • ' ' • • 

- ^ 

' f teaat* . . . 
Oro . ,. . .^ • 

Franoia 

. 89:75 81.4S. ^ ' 'Qf]^ altri 495 premi soelt* da"'appo-
•i 8a.85' 85.50 |8ita'Còihmissìone fra ì principali og-

^ getti esposti sono del valore:iJi italiane 
91.40 91.30. ̂ l ' i r o ^ » ® ! » ® ® - " ^'''''^ • 
20 40 20 43-. ' Oltre questi oOO premi del valore di 

,25 40'-,2M6 li •••:•*••'Lire ' i 4 - ' - 5 0 f l ^ O O -
10135 1014*:^ 

•4*^ 

mriere dcUa^ 
13 SETTEMBRE 

BK^tolohieo Mniabin.iMr'ff \ " » 

jsonn diggià circa 500 altri premi de-
1s inati dagli espositorii alla lotteria; 

n ^ 3 

X ^ 

IL VIAGaip DELSOVRANF 
,' ik. SARDEGNA 

^ i 

h r 

-a, 

LVlyvemVe di Sardegna \ di 
Cagl iar i scrìve : 
r,^n' gentiluomo Si Oorte ha' testé 
scritto, ad un nostro egregio concit­
tadino, confermando che si. può rite­
nere certo il viaggio della famiglia^ 
ideale in Sardegna. 

• ' 

_ ^ . I 3 L. Ì : 

LA MILIZIA TERRITORIALE 

. . \ fra questi premi, ci ì8ono>moìti oggetti, 
di grande e.reale valore.. 

^ ^ • n » » i r m » -.^ìr'.rrT « , T « .• GU eìeochi dfli SrfO'promlprincipali 
P R Ì f ^ T I T f ì n i M I à N f ì sono visibiU,0d in vendita per Oe îC' 
r U I ! j O l Ì v l ; U . ' : l J l m i b i l i l U • io presso t ù t t i i rivenditori dei bi-' 

'r= -̂-"--"'-'̂ >^""''' • '^ l glietti della Lottoria.Naàouale, presso. 
jCo! giorno 16 settembre' prosàim*^ i quali sono ostensibili anche le foto--

seguirà restrazione Prestito Città di grafie dei, principali premi. 
Milano 1866 colla vincita principale | i / e s i r a i t i o n * ^ t t a Eratieirlft^ 
di L. 30.000. • - j d i M i l a n o b u liidf,<kflairiuCaip>., 

Le Obbligazioni Originali al prezzo i '«r«tt<» ,';''*fi;'^**''*'® " **<** ^^^'-
cori-ohte'di listino trovansi vendibili -J «'«t*»^^, M i l a M » » d e t t o a i t r» - . 
presso ii Cambio-Valute A. BBBOWS, «uCorUii, » ola. ^»Ssaa .^n A%X. 
Piazza dei frutti - Padova. ; » • ««« ' «B-MO. 

Nell'ultima estraziono del 16 già- 1 S'rea-.iB» «r ««nUxigUdMo J*. UKA 
gno prossimo passato la Cartella Pro- f^'^ Tacquista dei biglietti dirigerflii 
Ptito Milano 1866 po"tautela Serie 127, I al'a Ditt.% asauutnco fi.. h,. Oolioght 
Numero 28 che vinse il .primo premio ^ n M i l a n o , incaricata dalla vendita 

dei trtglJotM a l ingrosso ed al,dettaglio.. 
La suijdetta Ditta si impegna tor­

di L. 100.000 fu venduta dalla sud­
detta Ditta. t- .'*: 

- Leggiamo•aeU'T'/a^ia Militare: 
In questi giorni si ̂ sOno date\da 

parecchi giornali informazioni sulla 
•h I ~ ' L 

chiamata delia milizia territoriale so-
r 

stanzialmente inssatte circa la durata 
deirirfLruzioue. Siamo in grado di an­
nunziare che con decretò reale in 
data d'oggi è stato determinato che provvigioni, 
al 15 ottobre prossimi) saranno chia­
mati, per un periodo d'.ìstruzione^ di 
giorni 15, gli uomini. di terza oate-

Assume la medesima, pei suoi clien- j malmente di acquistare a semplice.'' 
ti, la verifica delle diverse Lotteria 'f richiesta del/vincitore coni^dànkpó'-' 
NazionaU ed Estere aucbe per le Estra- l contaste i cmque grandi premi, pa-
zioni passate senza alcuna spesa. j K^*i"'̂ ^ Ì̂̂ „IÌi'"Ì'̂ ^„f;̂ f'**"*^****;.,4^^^ 

Compra-Vendita Effetti Pubblici, lOOtOOO, 80,000, 60,000,40,000e20,000-. 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni ! iĴ f̂/l «l'odisce i biglietti in provincia 
Industriali, Obbligazioni Manicipali, : ed aU, estero dietro richiesta; munita. 
Ferroviarie eoe ' ' dell importo o vaglia postale. Per-

sconta, j « « . - e coupon» con mtaUue l ^ ^ ^ ' ^ ^ . S ^ ^ ^ , ^ 
Kions deve farsi in lettera raccom an­
data occorre mandare oeuÈesiLî i.SOpec* 

I 1 affrancazione, 
I / I biglietti- della. Lotteria Na;iÌonalei. Casa grande 'd'affittaPfi 

U ia .•.„!'!..** "Ti-̂ r j - -Kt 'i ' 'n stro di Spagna'presso la nostra Cor-'S'ìciMa Italiana di Mutuo Soo- ,• \_ _ _ _ -;_.'.. , . , .. _ .:._,. 
•carte presso la filale il propHétarlo-
marchese Mdasplna, è. assicurato, ne 
riffondeva U danno valutalo in L. 35, , . „ , « ^L • • 
chi» dal 0 stesso venivano dlstriUuità"-P^?7^.'^^' ^l^^ or.e origine 
ai signori Vanzo L.. Zi^goA:. Van^o' ' " ' " ' ' ' • P ^ ^ ' ' ' ' " ^ ^ " " ' ' ^ ' ^' 

l-4!3l r\i.a.iiiE (li a» . i»^VA ed. i l signor 

A., ZftgoF., Zautoma3oL.> Anello A-. 
tì Ariella G. ^ ; 

l e l l o g r i u a g s i o a . n o à t é Be# 
r s c p . :-: .1 giornali di Vicenza de­
scrivono il pellegrinaggio ; eh' ebbe, 
luogo al Monte Berioo, domenica 
scorsa. 

Wa|.graap^lM^tj?|a,^traordinari^r 
dai pelle^ri i i^^li i gf)sg,.e;,t^ per 
coir ordine pii!i perfetto, ^# 

Sì pair^ (^l 0(||t,^i^3o di una infinita 

te, che un recontìasimo decreto reale 
ha nominato senatore inamovibile. 

Questo viatj^ìo, da lungo tempo 
alia falsa 

giorno ad­
dietro da un giornale della sera, cir-
oà al^ possibile richiamo' dèir egregio 
diplot̂ aTtÌQ9, che colta sua leale con­
dotta tà^^già saputo cattivarsi in Italia 
còsi mumerpse simpatie, 
: 11̂  signor Dt̂ l Mazo è ora richia­
mato, raa temporaneamente, in Spa­
gna 4al j uo governo, il quale intélìde 
vale 

r *•**• * r t -h^ L#TVJ>*^ *^r^ ^ c i * - T ^ 

c\i\^ - i Unfea S p e c i a l i t à 
TJT.' 

EWHAQBfCSM 

^Oiioboe. M':«>4fàfe"- s^"^"'>-v, K. ,U..LUU..^ u. .,=.^.. ...««^ c o » O r t o , S c u r t e r l » e . -nSmeasa di''Milano si vendono in ìPffi.a«va. 
PARiai. 13. Una corrispondenza goria ^^Ue classi ISoO-GO in^^^iiei .cpv j ^ ^ ^^^^^^^ ^^^ ^ j ^ g Eufemia .P'̂ '̂ '̂ ^o l'Amrairiistrazione del.«Ji®m-

da Londra air^fjcrtsto i/«yHS,'cred'é hmni del Reéno, ne'quali si è pre-.t ^ ^^^^ *̂  . - , * . - , . . . . . . „ , . . , . . . .. 
che la Francia 'e^l 'Inghilterra non disposto ciò che occorro per T arma- p 
commetteranno lo sproposito .di la-, raeuto e l'arredamento ei istruzione, 
sciare cbe la Turchia occupi l'Egitto Secondo la./orza, jn ogni, comune 
distruggendovi tutti i progressi com- si form^pnnp battaglioni, i^ompagnie, 
pinti. Dico cfee il loro accorcio finan- mezze compagnie o plotoni, coman-
ziario salvò t'Egitto. L'opinione pub- ! dati dal numero dì umciali.dì mitizia 
bUca io Francia ed in Inghilterr^.d?- .,tepi^itoj;iala recato dai: .quadri erga-? 

I nipi di formarne , ^ ; - (̂  
Il numerV dògli individui di 3 \ ca-

1 ^ 

mire alle case loro-
^ f •i " • • • ^ 

di persone. .^.^ .̂  , q 
I p9llegrinl pf^rtayaho tutti al,petto 

una croce rossa in campo bianco 
colio parole: In hoc signo vinces. 

f n.della autorev^lo SEItìS-;parola 
tfendero in Senato la politica li-

hepale del[i;^ttii»le..G^b^ftto di^ 
baùli attacchi' del partito clericale e 
cpj^^^yfttflre. flljprcoflta in tJueU'alto 
consesso i-piincipatì suoi oratori-. 

Durante l'assenza del ministro ri­
marrà provvisoriameate incaricato 

sidera c lVe^m V accordo,! 
PARIGr,.lST >^ llAY-X" Siede pai'-

'landò deloattivo stato sanitavio dei ! tegoria cUesl pt^ìameràunq ascendp̂ ^̂ ^̂  r^-^^c^r^-
francesi in Africa domanda la^crea- a poco meno di 20>0QO.̂  ' V^Ui .. •^^^•^^^^^:^^s::^^ 
zione di un esercito coloniale compo ^^ '̂ «**' ^^''^ ^''^^•^'^ f^i^r^\K'^i^^- Aav^ ì Le^gier.. di I; 
sto di volontarii. N̂  ( 

TUNISI, 12. — MustafA i\\^_ 
stia dimissione ;. credqai cl̂ e \\ Ba^ 
r accetterà, /" / ^ ' / \^-

PARIGI, 12. — Lo scacco dei fran-
C6«ii ti Gabes non è confermato* 

ftZOHOE, 12 —L'imperatore Gu­
glielmo, il principe Imperiale^ la prin-

j t x - t ì - f c ^ - - ^ -
l.. 

^1 I 

l U L l - B O N 
L8̂ gK!i-.. di laaiî  iinijitwsioae, o l profumo il più daHĉ Wh-mascmw qa»ato^m»r. 

sapo.iti. Non 8,ubÌ3coQa al«ir3.iinni. èoóìilaalì per. qa*l uiqiitv htoìia l'rwlda; oagilUa, 

: ^ 

K -_ 

T I ^ 

1 - H 

\ ' \ ^ J^ = 

V 
Dispacci ..privati .,1 

niparigi;f2. ,, 
Roustan parte polcfomanì 'per Tiè-' 

ni$ì.., 
Viene annunciata umbiafmGnté la ^ : - r-: 

pia balla f lova della bomi '̂dei aaddelti" 

f ••̂  V^'^ 

cipessa ed i loro figli GuglielnTO ed disgrasia di Mustafà, ntinistj» degli-
Enrico, sono giunti iersera. La città , esteri del Bey di Taniaì.,l::gli domandò 
è riccàmnnte addobbata ; accoglienm un congedo per motivi di salute. Lo 
entusiastica. 

APIDI IHUL f f tbhsr loa I U Và'^'IB^mlolSa m , SITA, v i ^ i ^ l\ì 
I ^ ^ V f* **'̂ ^* *̂ 1̂''''̂ '̂l̂ *' tanto àtd'jt a-^lto/quariio in sc-tjt='di.latta ÌÌ̂ Î , 

eìsgaati ett-̂ hults portami la mx\s^ di fabbrit;̂  co'iì-r la jrftifìa'i, 

iìiiqK sp'ài'ciittòri di cc/nim/kìjiow mmanUunrfo seniprti dt!ti»isi''f'\u 
k. 

sostituisce Mohamed Kasaadar. . i ^ - ^ - * ^ -

?^ii^^^ib^miiat^'Vt/tki£iaiA, 

• - ^ 

. ^ . 

^^". f 

^M-^-

ié 

.."^ 

* 

,^ 

Hill 
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• ^ -

• ^ -

> - • * 

-% 

/. ^\- ,̂ -v 

•-j^ ' 

I j L , . ^ . ̂ > ' T k V irT f X O ^ - ^ --Lx" t̂-*-̂ V '̂'*"-̂ ''̂ " ''"'̂ ^ ' ^ f" 

y^ 
• e;!: 

flct̂ OBO esctaska' 

e e C, Loadra, iSOi Fieet Street E 

^ (te Ipblleité, E E: 
terr%,|>re^so •!;. signori G. l;, 

* - V ^-Tt n . É, • _ j _ a i ^ T - T ^ — r - k j r i ^ x 4 L > ^ F ^ J _ » L - . J _ ^ ^ . V + - i ' 7 F ^ l > h 

' /fttftg&il.Wg.ìhgWl'^r»»'' >?i1MVpgW-TO>1M>ifl-V-** 1 ' (MF5*Htì I»««W*bU*-* 'J1^ ",''Va-^,'>4 "irl 

I 
^^ 

F' 
( umpagilìa lialianii de Assicurazioni snìla Vita o contro I OUÈÌÌ fortuiti 

fffiTB=r7 

CAPITAIÌÌS SOCIALE :J5,< 0 0 , 0 6 0 di lire in oro 
f - - •- i n i - i ^ 1 v ^ ^ PtJ r ^ ^ + _ • _ L 

Là Compagnia fa aBsìcunizioni VUa intefei temporanee, di sopravvi' 
vmza, miste e a lc?"mifie fl$so; di capitati diffefiti per fanciulli e per 
adulti; dì 7'endite ji^itakzie immediate e di (inerite. 

^ • K^ •— - • ^rVr^Mlak-k^y 

11 

^ b 

lIKKOiTS^ TlTAUXn^* niMKOIlTK ^ 
In questa opóra ì̂ouo il contraente impiega un cadutale per godere di una i r 

rendita, clie comincia a decorrerò dal gìoniu deila stipulaztone d§i contratta | j ; 
e lo di cui rate sono pat̂ attj dalla Oonipagnia poyticii)atameuL6 "ogni anno, 
ogni semestre od ogni trimeatre-
' B e i ì d U a p a g t ; b i ì e s e m e s t r a l m e n t e p e r o g n i IGO -Lire 

x _ ^ ^ , r ix^ - 4 • • • - - ^ 1. j . -

L'Aqna deU* anit ica, l 'Olito d i p v j o è, fra le ferruginose la più [ 
ili l'icca di ferro e di gag, e per conseguenza la più ellicace e Ja meglio sop- \ \ 
\\ portata dai deboli* — I-!Aqua dì PEJO oltre essere priva del GESSO, clielf 
•̂ f esiste in quantità, in quella di Recòaro con danno di chi ne usa, oftVe ili; 

vantaggio di essere una bibita gradita e di oonj^orvarsi inalterata e ga-.h 
jsosa, ^- Sflrve mirabilmente nei dolori dì stomaco, malattie di fegato, dif-i 
flcilì digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emor-*.;! 
rayie, clorosi, ccc, . : \\ 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai sì- ìj 

fi 

j ' * ^ 

KTÀ . ! 

4 5 

& & . 

CO 

RENDITA' 
:J:^:Ì- • ^ -ri - • ¥ ^ x ^ HiH HI 

L. 7 06 

« 8 75 
» 9 86 

i^-mm j 
• 1 — ' • r-y 

OS 
HO 
« 5 
S O 

R E N D I T A 
^ _ L A j i i > , . r r i - r - i v x x 

- i l — r - > - ^ h ~t—T™-r--

L. 11 01 
» 13 00 
» 15 00 
» 17 50 

}! gnor! Farin.idsti e depositi annunciali, -- esigondo-sempre la bottiglia' 
coli'eticàotta, e la capsula con impressovi ANT1GA-F0^TE-^JÌJ0-B0R-L. 
GHETTI. i; ' 
. . P a d o v a - depòsito generale presso l'ABens^.la ( l e l l a ' F o n t e r ap i ' | ' ' 

Hit presentata da OìMEGOTTO PiliTKO, Piazzetta Podrocchi. 30-263 ui > 

ogràfìa % 
^'- ' "H^ 

^\^Tph^%wv^9 MU wtU iìl UfoffrtH-
orr 

«^0. 

prof. IJ. - _ 
' t^^ ««^^Wditeifì'w'/e. PfTàova 1873, in-8. , . ,̂ 

Idem NoH iiimmité i ttìtUM al codia CvBih 
Bólle Obbigazioni. Padova 1875, in-8. . • ^ • „ 

Uam ContinuaMon9 dtlU noie Ulwtraim 9 eritkké àlù}^e$, 
Cwls iti Btsno. Contratto di Maksmomo.'Padova 1876/ 

• . U I - 8 J . - i ' . . " . • . • • • . • • ' ^ - • " • « ' . ' i " ' t i 

CPBWEWAL LEWIS. QuaN ia mùtlior forma di Gomrmf 
Traduzione dall' JDgles«, con prefaBÌone del prof, Iiuzzatti-
Padova 1868, in-Ì2. . . .., . 

H^AtABO prof. k. V Integrator$ di Bupre* «d il PiomoMifo 
M wovimmti di Arnsìer. Padova 1872, in-S. . 

Xdtm Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
KELLER prof. A. ti terreno agrario, Padova 1864, in-12, 
lUSSANA prof. F. Manuale di mologia Umana. Voi. I : Alt-

vumtaxtont * Bigettione. Pìidova 1879. 
Idem Voi. IL : Sanguificaìione. Padova 1879. . > . 
Idem VoK III . ; Innervnzione, Padova 1880. 
MOì^TANARI plof. A. Elementi di economia politica, secondo 

' - ì ìjrpgrammi mimsteriali. Terza'edizione. . . . . 
'^'^ìJiLI prof. 0. Manmh di Patologia generale. Padova 

II. S'-n 

5 . -

l.~ 

1 870, in-S. 

n 

tv 
n 

1 

t e rendilo vitalizio immediate «)uveii^ono ai celibi, alle persone senza 
figli, o a quelle che banno fifjli molto più l'icclii di loro. Esso trovano un 
mezzo di aumentare le loro risorse durante la vita. 

a&cuiMio v i t a l i z i e t l l l f f i r l t o . 
Scopo delle rendite vitalizie difterite è dì assicurare, mediante il versa­

mento di lin capitale o di un prbmio annuo,' una rendita vitalizia a comin­
ciale da- im'opora dottruìinata;' offre f̂ uindi il miìzzo a tmalunquo ceto di 

3 d'assigurarBl' una rendita vitalizia per lu loro veccniala. •.. 

PREMIJITA 

^^^^ 

F-" 
*M* m 

4 1 

' \ ' . , # ^ . - " V J ^ Ì 

a*rBJs«;oa,l rKit nftau^ft 

persone 
P r e n i Ì Q a m i n o pi*r o g n i HìO l i i r e d i i^endìia. 4 

F. Ì T T O 
V u SERVI - PADÓYA * VIA SERVI 

• v - ^ a K L - - K - - + - r 

i - l . _ ^ ' I 
4 ti 

^:T 

KTÀ 

ki-_- -^ -̂  

fcj ^ . ^ ^ 1^ , * 

1 

V 

SO 
SA 
4 0 

I,— 'i ' - -
- r - Ì H 1 — - - — — - J j . , ~ " ' 

115 49 
? 106 33 

94 79 • 
82 OB , 

•••• [ • • I I I Irti, Ili 

i:> 0 P 0 A N N I 
L I 

t ^ 
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Per còtìtratti, scbiarìnienti, programmi e tarifle rivolgersi alla Direzione 
Geuótale in Firenze, Pia Cavour^ 8» o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte l̂e principali Città del Rogao. 

In lioma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, via dei Ba^ 
buina, 51, . " • . 1-473 

IERI Di TUTTA NOVlTÀ> cjssteme colla 

massima soUedffiuiine ogni la-
varo sia di lusso che commer 

S..1. 
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ACCABDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botantóa 
Terza edjrfone aumentata. Padova 1881, in-S. 

i, UAiiTOSI prof. G. Tavole dei Irfiffanfmi, preceduto da utt Trat-
!! teto ài trigonometria piana e sferica. Torssa edizione. Pa-

iìova 1869/Ìn-8. .. . . . • '• • •, 
•iOHIiPì^ia prof. F. Il mriito delk Obbligasient iscondo i prtn-

.Hpii del Diritto Romano, Padova 1868, in-8. . . 
Um-^ U ftitniplia ieeondo il Diritto Bomnc. Padova 1870, 

"^olviiso I, in-8. '. . " •• . • . ' 
TOLOMJiJI prof. Ĝ  P. Diritto » Procedura Penale, eByiè^U ana-
i UticajiiontG ai BUoi £>fiolari. T - m ^.,.zione. Padova 1874-

ÌSlè, m*8, : . . . . . . . . *• tt 
TSBAZKA piof. D^ Tramto d'idrotìwlHo t i'ìdrmfka fr&-

tics. Terna edizione. Padova 1880 , ,M. ,., . • • ^ i» 
Idem Elmmti £i Statica, Parte I : Statteà M tietmi rigim, 

Pàdova 1872, in-8, con figure 
Ià»m M 4SÒM dei siitemi rigidi. Padova 1868, in-8. 

2 . -

1.50 
10.-
2m 

ì 
8. 

6.. 
6.-
1-

I* 

» 

I I 

a-
IP. 
0. 

a-
10.-

2.-
6.-

J E F V I -, 

M 

• 

ciale 
•t^t'' 

- 1 

i 
^r -

^ 1 

,i;fl-j-tfla, 
^ 

AVVIMI 
> * ' r 

51$ » P l c n B IDI |.tTA«e « O HCOT̂ J'OV 

attivato i| I settembre 1881. 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
i... • V^+-i^ 

PADOVA per,,VENEZIA VENEZIA per PÀDOVA 

.:^^ ferrovie della Società Veneta 
V 

V f * 

f-

; da PÀI OVA , 
misto" 2,40 f$, 
àirtiUo 4 1̂  ,t 
misto, .6,Ur»i 
omnibus 7,5ó' „i 

„ 1-25 p, 
dirèilo a 20 , j 

omnibus 8;:;0 „ 
j * 

Arrivi -
6 VENEZIA 
,4,20 u. 

S). 0 

2,40 
4,17 
4,54 
7,10 
9,45 

,50 

n 
II 
>i 

1 

PàltfllZH i 
da VENEZIA ! 

omnibus 5,- a. 
•• v<;5»; 

m'alo 7.20 » \ 
dreilo 0. B • 

. . 12140 p. 
0 .inibus ^);5 • ' 

6,85 -
e,5& • • 

mÌKlo . yjl5 • 
diretto 1!, » 

11.25 . 

. . ^ . ^ ' - " • - 1 , , 

Arrivi 
a PADOVA 

6.17 a. 
6,43 » 
9, H • 

10, 5 . 
I" ;i-.39, p. 

3.20 . 
e,39 . 
8,10 . 

10,55 . 
11.55 » 
12,20 a, 

, . BASSANO per PADOVA . PADOVA per BASSANO 
_ - ^ • • • * ^ » . • . • ' - • 

Dinn.| ojfln.jinUio i omn. 

ant,!afli.{poni poni 
Padova, . pari. 5,31 8.36,1,48 7 7 
Vigodarzew . . 5*41 8.46^1.59 7 i7 
Campodarspgo. . 5,53|8,58 g; 13 7 Sy 
S. Giwgio delle Per. 8, - 2 8, 7 2,24 7 38 
CampoHiimpicro . 6. U 9; 16 2,34 7 47 
Vilk del Conio . 6,20,9.31 2,50 8 2 
CilUdella ) "•'• • 0,38,0,43 3, 5 8 14 

Rossano. . . . 6,-66 10,5 3,40 8 41 

ifHF^i'Lhtfk-r-^ 

MESTUE per UDINE UDINE per MESTRE 

Piirlpnze 
da MESTUE 1 

Arrivi 
a i}ìnm_ 
7,35''^*. 

Rosa . 
ItEBsano 

7, 4 10,13 3,47 8 49 
.7^10 10,2514,-9 1 

' * # i ^ ^ _ . 

orou< 

Raspano 

) arr. 
) par 

Villa del Conte 

ant. 
ptrt. 6, 7 

.6,18 
:6, 25 

QiaR. intsto orna 
ant. :pom pom 
9, 12^,29 7,43 
e> 33 2,41 7,54 
9, 30 2, 51 

Cittadelh j p^j,j^ ;0,44iP,53 3,Sa 
8/1 s 
8 22 

i6,57il0, 7 3,37i8!34 

:6,37 9, 43 3. 3 

Camposampiero . |7,12| 10,22 3, 
S. Giorgio delle Per. 7.18 10,2Q',4, 
Campodarsego. 
Vigodarzera 
Padova . 

57 
& 

7,27 in.3U 4,17 
7,33 10,50 4,31 
7,4811,-l '4 ,42 

8,48 
S,54 
9, 3 
9.13 
9,22 

* -^ . 

TREVISO PER VIGENZA 

dirftto 4,58 a.' 
omnibus fì.~- „ 

, „ 10,40 p. ; 2,35,-p 
4.24 ., ! 8.28 „ 

misto d,30 „ ' 2,30 „ 

Partt'['?:0 
- da UDINE 
misto 1,44 a. 

Arrivi 
a MESTRE 

a. 

li 

I diretto 

6,55 
9,14 M 

12.54 p, 
4,56 p;! 8,54 
8,28 „!i n , 8 f i 

PÀDOVA per \ERONA 

Arrivi 
a VtUONA 

Parieri/.it 
l dâ PAjLiOVA _ 
j oinnibus (5.55 a. 9,20 a. 
| , . ti>r«lto JO,Ì5 ., il,&8 „ 
r o m u l b u s 3.30 p. 6,— p. 
! • ., : .8,21 „ 10,52 „ 

direno 12,25 a. 2,10 a 

VERONA per PADOVA 
^ » * k ' 

i'Ltrt̂ 'nzfl i 
da VIiRONA i 

2,40 a. cpJore 
omnibus 5,10 ,. 

.. 10.43 „ 
àìrellD 4.35 p.! 6, 9 
cmiìibLS 5,47 „ : ^,21 

Arrivi 
a PADOVA 
4, l3"a . ' 
7,44 .. 
U15 p. 

• f l i ^ . , , 

ti'isto -OinDi anisio misto 

Treviso , 

Istrana 
Aìbaredo, 
Casteli" 
S. Martino 

mU ant. pom pom 
nirt. 5,2^ìi 8,32 U237, 4 V.conza 

, - - ;8 .46 1,U 7,17 
5,491 H,50 l,f4 7,28 

VIGENZA per TREVISO 
orna, misto omn. ; ruî to 
nnt, 

5.50 pari. 
B. Pietro in Gù . j&,U 
Carmignàno . ., ,6,19 

o 

» 

o 
Q 

io. . . . — i9, 9 2,10,7,4l{ Fontanìva . , . ^6,23 9,31 2 52,8, 
• nco. . . 6,14,9.22 2,29 7.54 rì . ta^.iu ) "^r. . :6,351 9,40 2 59 8, 
nodìLuparì 6,27'9,34 2,46 8. 0 ^ '"*'" '" ' ' ) p;irt. 6, 47 9. 50 3 20 8, 

CiUadella ì""! •'Vfj ?.'t^'Ì-

tt 

• n v — > i % a > 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

)part. .,0,50 
Fonlaniva . . . ! — 
Carmignàno . . 7, 5 
S. Pietro in Gù . 7,14 10,20 3, 48 8, i9 
Vicenza . . . . 7,36 10.40 4, 15 9. 9 

9,55 3, 19 8, S7 
10. 3 3,28; — 
10,12 3,39 8,41 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
amo. ornn. misto J misto 

'. • 
( 

parti nza i 
_ j i a PAD(JVA_ 
omotbua 6,27 a. 
ni'&lo (lì 9,20 ,. 
diretto 1.47 p. 
om-iibus 6,48 «' 
diretto 12 5 a. 

Arrivi 
a_BOLOGNA 

10,43 a. 

^,37 p. 
11,12 ., 
2,49 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto ' Ì2.45 a. 3,42 a. 
mieto (2) 4, S'„ 6. 4 „ 
orniiibua 4,40 ., ] 8,56 p 
diretto 12, 5 p. ' 3,13 „ 
cmnibuB §, 4 ,; i 9,23 i> 

1) fino a Rovigo — (2) da Rovigo. 

ani.' aflt pom pom 
Schio. . \part , 5, 45 9,20,2.—e, 10 
Thione . . , . 6,02,9,37,2,22 6,32 
Duevillfl , . .. 6, 17i9,5S2,40 0.5i» 
VioeriKu . . . 6,37,10,12 3,02 7,12 

aat. pom pom 
8,45 2 12,7,30 
S», 10 2 34'?, 53 
9 , 2 0 2 4 2 8 , S 

19 
29 

8,17 S.MartinodiLupari 6 ,5 ' J : ÌO , 4 3 3 1 8.42 
Castelfranco . . ;7. t2;l0,19 3 45 8.57 
Albaredo . . , ;7,24.10,33 3 5L) 9, IO 
Islrana . . . . J . 37'ilO,49 4 99.24 
Paea«. . . . . 17,48.11,- 4 19 9,35 
Treviso . . . . ' 8 , 1 11,15 4 32 9,49 

VIGENZA per TIimNE-SGUlO -
omn. misto nilato iniató 

an t ant, pom pom. 
7,53 11,30 4,30 9,20 
8,15 1-1,55:4,55^ 9.45 
,8,3512,19i5,19, 10. 9 
8,49 12,35.5,35 10,25 

h-(fi| 
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Victìnza 
Duevilltì 
Thiene . 
Schio , 

. part-

'̂ '^-^ 

VITTORIO per CONEGLIANO, 
mUlo ntisto misto j^i^tol 

. ' l - H . • , . . ' ^ • ^ • * . * * « , . 

Vittorio part, 

Coaegliano arjr, 

ant, 

6,45 
7, 9 

nmn 

mt pomipòm 

10,^5,20 0,451 ConegUano par t 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto! mlalo 

ant. 
8 , " 

ttitBVr^ AMfe^K»^^.:».^^ '-tC^ Hw ~ d H«hh^> E ri^l^i^li P 

SI 

4; 

pom 
12,40 

pom 

DMIU: 
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Eacentissima Pubblicasiiens: 
MOISTANAR! PROF. AUGUSTO 

ì\ 

LEMINT I 
•,^ ' . - ? 

^̂ - DI 

6,10 

ll.w! 5,44.7, 7| Villorio . arr. 8,28 1.8.6,36 

7,40 

8, 6 
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PADOVA PRSMIATATIPOGUFIA EDITRICE'F. SACCHETTO PADOVA 
>viixMjVoiuAjti^iaG^ar^'3Kii:i>tj£s^=Ém^^^Kia^ >^at^jjiDjm.a.-irirt,ari-'" niiOriii.̂  

n î. ^ : i 

L U S S A J N A P R O F . 

TERZA EDIZIONE 
Iipà4«ff-^fi&c»ii(e fflf&lé» a d BUM» «1«11<I mi 

OpenL premiata eoa Medaglia ^'ai'geato 
dall'Ottavo Gtmgresse Pedagogico Itaiiimo^ Venonla 1873 

Alimentazione e Bigéslione^ Voi I. — Sanguificazione^ Voi- If. 
Innervazione^ Voi lU. 

Meccanica animale^ Dispendio organiqOy Funzioni della specie^ Voi iV. 
IT. L. Padova, 1879 a 1881, in-8 grande, volumi quattro — IT. I.. 3 2 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-IV 

. Prezzo Ur« S E I 
•wawtf3^-acii -é .i^ftu iiftm-ffi^ '̂Ati^ì'iimj^iMjaSflJWftKfc'J^ :'M:U£«j.̂ ^A^£:A.d.;ia îLiVia,4t lamniOisiA - lE 

PROF.G, 
. J 

. - I ; ' ^ ' --

4 I 

praeedyte da un Trattato di Trigonometria piani e sferici 
Padova, Tip. Sacchetto ^ Prezzo Lire OTTO. 

!f J:̂  j ?̂ -k^ ^ ^ j^<kJ^ FI-Jf l'a^fl/iìVÌ U*̂ ^ m J Vedova. Tip. Sacchetto, Mi, f <^ 
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